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Curioso, o tragico, è che, dopo 
la. retorica del liberalismo e del 
massonismo levatisi come campio- 
ni della libertà contro la religione 
mancipatrice e primai..aite contro 
il Papato dispotico, dogmatico e 
autoritario, s'è dovuto constatare 

— e fior di avversari l’han consta- 

tato — che dalle loro teorie si è 

evoluto il materialismo, determini- 

stico, nel quale l’uomo non ha più 

libertà di quella d’un bullone in 

un motore; mentre il Papato, se- 

guitando ad. affermare quel che af- 

fermava e a negare quel che rifiu- 

tava, è apparso la difesa ultima, 

refrattaria a compromessi, dei di- 
ritti fondamentali della coscienza 
umana. 

Contro teorie antiche e ringiova- 

nite, tendenti a manomettere la di- 

gnità dell’uomo, il Papa, ha pro- 

seguito a inculcare le dottrine del- 

l’Evangelo sulla dignità, in certo 
senso, divina; dell’uomo, immagi- 

ne e figlio di Dio, ammesso, per la 
grazia sacramentale, alla comunio- 
ne con la divinità. 

Si sentiva,-da troppi, il Papato 
come qualcosa .di estraneo, se non 
di ostile; di abusivo, se non di ‘a- 
nacronistico;. e s'è visto, tra. la 
guerra e il dopoguerra, anche do- 
ve non si ammettono-la sua origine 

divina e la sua funzione sovranna- 

turale, che esso risponde a un’esi- 

genza fondamentale della spiritua- 

lità umana; è una garanzia operante 
nel cuore della storia: un controllo 
e una guida. 

Così, anche a guardarlo con oc- 
chi solo terreni, il Papato, per la 

| sua efficienza, dopo l’usura di se- 
coli, dopo il sangue versato e Je 

« lotte sostenute, appare, come: un 
prodigio, o almeno un documento 
di fierezza e meraviglia: il più 

grande capolavoro dell’uomo. Così 
grande, così sbalorditivo, che ba- 
“sta. guardarvi un po’ più adden- 
“tro per vedere che è un capolavoro 
divino. 

Il cattolico non se rie meraviglia. 
Se ne meraviglia l’acattolico; € nei 
suo stupore comincia a entrare la 
gratitudine che è la prima fioritura 
dell’amore, 

A* 

A mio parere, la rivelazione — 
agli occhi del mondo — è stata 
grande e stupefacente sopra tutto 
nell’ordine politico, 

Qua si diceva che Ildebrando e 
Tommaso à Becket e Sant’ Ansel- 
mo e il Fisher..., tutti rappresen- 
tati e potenziati dai Papi, erano 
stati degli ambiziosi invadenti; e 
nei paesi di cristianesimo acattoli- 
co — staccato da Roma — era par- 
so un progresso l’aver espulso . il 
:Papa, e così l’aver rimesso i poteri 
spirituali in mano alle autorità po- 
litiche. Pareva in tal modo d’aver 
semplificato la cosa pubblica, d’a- 
ver accresciuto il prestigio dei go- 
verni e d’essersi sbarazzati 

° terzo incomodo. Questa era convin- 
zione comune su larghi squarci ter- 

‘ racquei. 
«E invece... Invece s'è visto che 

la potestà religiosa, imperniata ed 
esercitata dal vescovo di Roma e 
dagli altri vescovi in comunione 

‘con lui, non era un'limite, ma una 
Protezione della potestà politica; 
Non era un’invadenza, ma un so- 
Stegno; non generava squilibrio 
ma impediva ‘al potere statale di 
Scapicollare nell’arbitrio. Agiva, in 
certo modo, da coscienza morale 
dell’autorità politica, L’azione del 

° Papato significava — e significa 
— il controllo della legge di Dio 
la permanenza della giustizia e della 
carità anche nell'esercizio di quel 
potere delicatissimo e arduo che è 
il potere politico. Significava e sl- 

 gnifica la rettifica continua, e l’im- 

‘’ pedimento amoroso a che questo 
trascenda nel pazzesco e nel crimi- 
nale, come fu con Enrico VIII e co- 
me sarebbe stato con Enrico (Re: 

‘ e, per non risalir lontano, com'è 
stato nella. Spagna rossa e com'è 
nella Russia bolscevica. 

Per questo si esige che il Papa 
sia libero. - i 

La libertà di lui è la condizione 
flella libertà di tutti, 

* 

Per settimane, la successione al- 
la cattedra di San Pietro, ha riem- 
‘pito d’interesse e di meraviglia il 

d’unf 

iIENZa 

«delPapato., 

oggi 
mondo civile, perchè la 262.a volta 
ripeteva il prodigio d’una vita che 
si distacca, con originario slancio, 
da una morte, 

Duecentosessantadue papi.. Con 
una vicenda infaticabile, ognuno 
ha passato all’altro l’onore e l’o- 
nere; e la trasmissione come è sta- 
ta continua, per quasi venti seco- 
li, così è stata fedele. La dignità 
pontificia si è trasmessa con lo stes- 
so processo con Cui si trasmette la 
dottrina; che è il processo della 
tradizione — la parddosts, la con- 
segna — :; quello scelto dallo Spi- 
rito di: Dio per far passare di pa- 
dre in figlio un deposito sacro, sen- 
za che si alteri e perchè non si per- 
da. Il processo più logico e uma- 
namente più sicuro, a cui Dio ac- 
corda la sanzione eterna: quello 
stesso per cui si. propaga la. vita 
nel mondo. 

Nel secolo secondo e terzo i Pa- 
dri gia si commovevano per que- 
sto perpetuarsi della. trasmissione ;| 
e in questa consegna di-età. ad età 
vedevano la. garanzia e la prova 
della. genuinità dell’insegnamento. 
A loro piaceva. risalire, come su 
per il fusto d’un albero, di rarno 
in ramo, di epoca in epoca, su fi- 
no agli apostoli e da loro a. Cristo 
e da Cristo a Dio. Questa linearità 
lera, com'è, la garanzia della legit- 
timità della ‘successione; | questa 
trasmissione ininterrotta, in mezzo 
a fantastici tramutamenti di regi- 
mi, lingue, civiltà è, da se stessa 
una manifestazione, sotto eli vc 
chi di tutti, dell’azione delio Spi- 
rito di Dio. Questa dinastia, che 
nessuna forza umana estingue, 
strappò già un grido d’ammirazio- 
ne allo storico acattolico (e maga- 
ri anticattolico) Macaulay. 

Se la sua natura fosse altrimenti 
che divina, s’avrebbe che un’opera 
umana —. anzi di corruzione, co» 
me, s’è visto, dicevano i polemisti 
anticattolici. dei secoli scorsi nel- 
l’Europa civile e degli anni corren- 
ti nell'Europa rimbarbarita — si 
mostrerebbe più vigorosa, giovane 
è perenne di sistemi che s’accam- 
parono con titoli. di potenza so- 
vrumana. 

E veramente la successione dei 
Papi è una processione dello Spi- 
rito Santo tra gli uomini; e nulla 
come la loro permanenza, in mez- 
zo ai mutevoli scenari dei secoli, dà 
la riprova che la Chiesa perchè 
fondata su Pietro, fu murata su 
una roccia. 

Naturalmente, tale coscienza non 
è nata oggi. E’ oggi che la vedia- 
mo.noi, figli del nostro tempo, a 
cui pare — e forse è — vastave 
profonda come non mai; una vera 
rivelazione  dall’interno, eccitata 
dagli. avvenimenti esterni; nella 
quale è lo Spirito che opera, dopo 
che, per la Redenzione, l’anima u- 
mana è ridiventata sensibile alle 
cose della soprannatura. © . 

Questa coscienza consente oggi, 
agli apologisti, di mostrare i titoli 
del Papato, non soltanto partendo 
dalle origini e venendo ai tempi 
nostri, e cioè dell’assoluto verso la 
Storia, ma anche procedendo dal 

radice. 

Veramente la storia rende testi- 
monianza all’Eterno. \ 

Quando, nel primo messaggio, 
il nuovo Pontefice, due volte ro- 
mano, ha salutato, a cerchi concen- 
trici i.cardinali, i vescovi, i sacer- 
doti, i religiosi, i fedeli e gl’in- 
fedeli, ha affermato, dal centro — 

nitaria. parte — quella coscienza 
d’unità che sotto forma di gratitu- 
dine, di omaggio e di gioia d’ogni 
parte a lui ritorna, 

Per esso, Roma resta il cuore del 
mondo — wrbilicus orbis, come 
ripeteva. De Maistre parlando del 
Papa —; città che custodisce C) 
propaga tuttora come in passato 
il più gagliardo’ senso, d’universa- 
lità, di cattolicità; ciò che spiega 
perchè più spesso il Papa — ve- 
scovo d’una città d’Italia — sia 
italiano. sro 

Stavolta è addirittura’ romano. 
Romano come Gregorio I e come 
(da quel che gli ultimi studi sem- 

‘brano indicare) Gregorio VII. 
Oggi vediamo chiaramente quale 

enorme rapina al bene degl’indivi- 

dui e dei popoli sia stata, nei tem- 

presente al passato, dai frutti alla. 

dal cuore donde la propulsione u-| 

COL 
BERLINO, 3 sera 

H Ministro degli Esteri, Von; 

Ribbentrop, partirà domani sera 
giovedì per lalta Italia, ove farà 

un soggiorno privato di alcuni 

giorni, In tale occasione si in- 

contrerà sul Lago di Como con il ' 

Ministro’ degli Esteri Italiano’ 

conte Ciano. (Stef.). 

Chamberlain 
ai Comuni . 

Accenno alle proposte di Hitler 

Interesse per la visita di Ribbentrop 

in Italia - La questione polacca 
LONDRA,.3 sera 

Chamberlain; rispondendo in. Par- 
lamento, stasera, ad una. domanda 

circa-il discorso. di Hitler, ha detto 
che il Governo britanico è certamen- 
te pronto a prendere in considerazio- 
ne la proposta per uno scambio di 

no tedesco. Ciò che il Presidente Roo- 
sevelt ha proposto e ciò ‘che è stato 
offerto da Hiiler — ha detto. Cham- 
berlain — era uno scambo di assi- 
curazioni di non aggressione, piut- 

tosto che una garanzia su basì reci- 

proche del genere di quella data dai 
Governo britannico alla Polonia, Su 
questa base, Chamberlain ha riaffer- 
malo che ogni accusa-che i Governo 
britannico avesse adottato-una. poli 
tica di accerchiamento della Germa- 
nia era destituità di fondamento. > 
Successivamente Chamberlain, ri- 

spondendo ad. un'altra interrogazio- 

ne circa la denuncia del Trattato na- 
vale anglo-tedesco da parie di Hitler, 
ha detto che il Governo non consìde- 
ra le assicurazioni da esso date alla 
Polonia come incompatibili col Pat- 

to navate. Chamberlain ha prosegui- 
to dicendo di non essere sicuro se 

Hitler ha intenzione di negoziare per 
‘un altro Trattato, ma il Governo bri- 
tannico sta considerando la risposta 
che dovrà essere inlirata alla sua 
Nota di denuncia. 

Il Consiglio dei Ministri britanni- 
co, riunitosi sotto la Presidenza di 
Chamberlain, -ha discusso le tratta- 

tive con la Russia sovietica che: erano 
giunte a punio morto, non avendo ia 
Gran Bretagna ancora risposto alle 

proposte sovietiche. IL Consiglio dei 
Minîstri avrebbe ‘formulato oggi ‘in 
linea di massima la risposta. britan- 
nica che verrà inviata all’Ambascia- 
tore a Mosca incaricato di continuare 
le trattative con Litvinoff. A questo 
proposito l’Evening Standard  pre- 
vede che un accordo non potrà essere 

raggiunto tanto presto. Lo Star af- 
ferma che la Gran Bretagna non ac- 
cetterà il piano sovietico che consi- 
ste in'un sistema di garanzie anglo- 

franco-sovietiche.a tutti i piccoli Sta- 
ti, dal Baltìco al Mar Nero, L’Inghil- 
terra desidera invece che la Russia 

confermi le garanzie già date alla 

Polonia dalla Francia e dalla Gran 
Bretagna. i 

Il, @onsiglio dei Ministri sì è pure 
occupato dei ‘rapporti’ polacco-tede- 
Schi che continuano. a. destare’ a 
Londra una certa ansiétà, 
Grandîssimo interesse ha suscita- 

to l'annuncio dell'imminente visita 
del Ministro degli esteni tedesco Von 
Ribbentrop in Halia. La Reuter fa 
notare che Roma -è attualmente ‘il 
centro di una intensa ed importan- 
tissima attività diplomatica, 1° Agen- 
zîìa segnala la conclusione delle con- 
versazioni col Ministro degli esteri 
‘romeno’ che hanno messo id chiaro 
l'atteggiamento «della Romania ver- 
so l’Italia e la Germania, atteggia- 
mento simile a quello della Jugo 
slavia. e che facilita una ripresa di 
cordiali rapporti fra VUngheria e 
la Romania. Notevole ‘importanza 
Sì attribuisce anche alla visita a 
Roma del Ministro ungherese del 
Commercio. 

Tutti è giornali inglesi sì interes- 
sano dell'imminente visita a Roma 
dé Principe Paolo reggente di Ju- 
goslavia, 

gt 3 Gi 
pi. passati, la denigrazione incon- 
sulta e subdola del Papato. © 

‘ Denigrazione inconsulta. In Ita- 
lia poi, addirittura folle, dopo che 
sopra. tutto ad essa è demandata 
la missione di custodire l’universa- 
lità dello. spirito religioso. nel 
mondo, 

Igino Giordani 

assicurazioni reciproche del Gover-|. 

e trattative 

VARSAVIA, 3 sera 
Venerdì prossimo, il 

cherà ‘a Hitler: 
Secondo: ‘lè. iultime 

e il contenuto. del discorso di Beck, 

questione di Danzica, 

la Lega ginevrina per ciò che con 
cerne gli interessi della Polonia ne 
territiorio della Città Libera. 

il ministro. risponda con un «no 
categorico &lle proposte tedesche. 

la Polonia biucérà i ponti? Stama 
ne, negli ambienti responsabili, ‘s 

essere l'affermazione generale. 

ne della Prussia orientale. 

della Guerra, alla quale, tuttavia, 

Ritz-Smigly. 

BERLINO, 3 sera 

Beck ‘risponderà. 
domani al Fiihrer 

. Il “no, della Polonia 
non esclude controproposte 

colonnello 
Béck, ministro. degli“ Esteri, repli- 

informazioni 
che è possibilé averesul carattere 

si può prevedete che il discorso non 
durerà più dj 15 minuti, e dovrà di- 
mostrare i motivi per cui la: Polo- 
nia non può accettare le proposte 

tedesche, Beck spiegherà nuovamèn- 
te il punto di vista polacco sulla 

Il ministro esigerebbe inoltre cer- 
te garanzie, in campio di quelle del-| 

Nessun dubbio esiste tuttavia che 

Vuol forse .dire tutto questo che 

Il nervosismo ‘ispira però all’IWMlu- 
strovanny Kuryer Codzienny l’idea 
che la Polonia proclami l’annessio- 

Oggi dla. Polgiiia celebra..la pro- 
pîîa festa -nazionale,. Fra le cerimo- 
nie.in programma:figura una gran- 
de parata ‘militare davanti ‘al. .Pre- 
sidente. del Consiglio e al: ministro 

rion.assisteranno nè il; Presidente 
della Repubblica, nè jr.Maresciallo 

Il punto di vista di Berlino 
Circa la questione di Danzica, ter- 

mini molto severi si possono. legge- 

la quale è convinta che questa vi 
sita: a Berlino, così come «quella. 
precedente a Roma, .ha approfon- 
cito la collaborazione: fra 1’Unghe- 
ria e le potenze dell'Asse. DA 

N Conte Teleki.ha risposto rile 
vando che. il viaggio in Germania 

ba. rappresentato. un anello della 
catena degli. avvenimenti che si è 
iniziata ‘dal tempo della prima ‘Vi 

sita degli. uomini di Stato unghe- 

resi in Italia. « Da quando il Con- 
te Bethlen effettuò la prima visita 
a Roma-—' ha continuato il Conte 
Teleki — e specialmente dal periodo 
del-Governo: di -Goemboes, il. Presi- 
dente del Consiglio ed il Ministro 
degli Esteri di Unghéria, dopo a- 
vere ‘assunto le loro funzioni, visi- 
tano le Capitali delle due grandi 
potenze amiche. Anche la visita ber- 
linese — ha soggiunto il Conte Te- 
leki + si è svolta inrquesto spirito 
ed ha contribuito ad approfondire 
l'amicizia e particolarmente a man- 
tenere i contatti personali che sono 
necessari per una armonica coope- 
razione: ». 

Il Conte Teleki, dopo avere sot- 
tolineato la cordialità dell'accoglien- 

I za tributata a lui ed al Conte Cza- 
ky a Berlino,. ha concluso dichia- 
rando ‘che. « l'Ungheria è fiera di 
cooperare con la Germania e con 
°Italia. per la pace e benessere dei 
popoli di questo. settore: dell’ Eu- 
FrOpa » La 

) 

i 
dichiara nettamente che la Polonia. Una udienza di Horty 
non: intende: abbandonarsi. a gesti ; | 
avventati. «Noi non spareremo il 
primo colpo di fucile», continua ad 

BUDAPEST, 3 sera 

Teleki ed il: Ministro degli Esteri, 
Conte Czaki, si sono recati alle 11 
dal Reggente Horty per esporgli 1 
risultati del viaggio di Berlino, sul 
quale hanno poi riferito in questo 
pomeriggio ad uma rimmione sivazr 
dinaria del Consiglio dei Ministri 
che si è occupato anche della pre- 
parazione delle prossime elezioni 
politiche, previste da uualche g'or- 
nale per il 28 e 29 corrsate. 

Varsavia sia cauta 
pur essendo fiera. 

si scrive a Londra 
* LONDRA, 83 sera 

BENTROP 
in Italia per un incontro a Como 

I Re: lnpertore in. Sil 
Il Sovrano assiste ad una rap- 

presentazione al Teatro greco 

di Siracusa 

MESSINA, 3, sera — 

Stamane con la nave traghetto ‘€ 

giunto alle 9:45 il treno reale con S. 
M..il Re d’Itala ‘e d'Albania e Impe- 
ratored’Etiopia. Durante tutta la tra- 

versala il Re è rimasto sul ponte n- 

traitenendosi con l'ammiraglio Gam- 
bardella. Dopo ‘le rapide operazioni 
di attracco mnell’invasatura il treno 
proseguiva per la stazione centrale, 

dove si trovavano ‘ad ossequiare 

Sovrano, S. E. il Prefetto, it Pode- 
stà con tutte .le altre autorità e ge- 

» 

"RO CIANO 

T} Presidente del Consiglio Contel 

Il Times: smentisce le voci secon- 

Repubblica Lebrun ‘succedere a’ se 
stesso ed il Presidente del Consi- 
glio Daladier, rimettergli..simbolica- 
mente. le dimissioni. del Gabinetto, 
si comintgia a discutere, sulla. possi- 
bilità di qualche mutaménto della 
compagine ministeriale. Ma .secon- 
do ogni probabilità Daladièr Jascie- 
rà intatto il suo attuale Ministero. 
Ciò in primo luogo perchè volendo 
modificare l’attuale attribuzione. dei 
portafogli e sostituire ‘alcuni Mini- 
stri, egli potrebbe suscitare le @riti- 
che  dell’opposizione marxista . alla 
Camera la quale obietterebbe che i 
pieni poterti sono stati accordati al 
vecchio Ministero e non al nuovo. 
Daladier vuole evitare in ogni caso 
simile eventualità resa probabile 
dall’atteggiamento sempre più osti- 
le e minaccioso assunto da Blum e 
dai socialisti di fronte al Ministero. 

L'opposizione ha ‘infatti deciso di 
sferrare um violento attacco contro 
il Governo alla prossima riunione 
della Camera tanto per quel che ri- 
guarda la politica estera che per la 
politica fiscale. Il Ministro delle Fi- 
nanze Reynaud . verrà particolar- 
mente preso di mira. E’ però im- 
probabile che questa agitazione 
debba condurre ad un qualsiasi: ri- 
sultato politico, 

LI 

Offerta germanica 
$ ° ® È ° 

agli Stati nordici 
per reciproche garanzie 

HELSINKI, 3. sera 
Tl giornale « Hufvudstadsbladet » 

pubblica che il Governo tedesco ha 
proposto agli Stati nordici — Fin- 
landia, Svezia, Norvegia, — degli 
accordi reciproci di garanzia, Il 
giornale «rive che nulla si. può di 
fe circa gli sviluppi di questa ini- 
ziativa. Si crede tuttavia ‘di poter 
supporre che tutti gli aspetti della 
proposta saranno accuratamente é- 

rarchie. Alle ore 10.15 il treno reale 
proseguiva per Siracusa, dove è 
giunto melle prime ore del. pome- 
riggto. ) 

Sua. Maestà il Re e Imperatore 
ha raggiunto fra lé acclamazioni 
della folla il Teatro greco, di Sira- 
cusa «ove erano convenuti oltre 25 
mila spettatori. L'augusto Ospite, 
fatto segno ad entustastiche mani- 
festazìoni da parte del pubblico, ha 
preso, posto nella tribuna ricevuto 
‘dat’ Sottosegretario. De Marsanich 
in rappresentanza del Governo e 
dal Presidente dell'Istituto naziona- 
le qel dramma antico Biagio Pace. 
Sua Maestà il Re e Imperatore ha 
assistito. alla. rappresentazione  del- 
l’Ecuba di Euripide. 

AI termine dello spettacolo l'au- 
gusto Sovrano si è congratulato con 
i dirigenti gel Teatro Greco di Si- 
racusa e con gli interpreti ‘ed. ha 
lasciato la tribuna nuovamente ,ac- 
clamato dalla folla. : 

Von Brauchitsch a Derna 
- DERNA, 3 sera 

Teri sera è giunto in automobile, 
proveniente da Bengasi, e accom- 
pagnato dal maresciallo Balbo e dal 
generale Parìani, ii comandanie in 
capo dell'Esercito tedesco, Walter 
Von Brauchistch. La cittadinanza 
ha accolto con vibranti manifesta- 
zioni gii ospiti che hanno qui per- 
nottato. 

Lungo il tragitto da Bengasi @ 
Derna Von Brauchitsch si è ferma- 
to nei villaggi agricoli disseminati 
lungo la litoranea visitandoli. col 
più vivo interesse. La sosta più lun- 
ga è avvenuta al villaggio Baracca 
ove j coloni che si trovavano in pae- 
se hanno accolto . V’illustre ospite 
con vive manifestazioni di simpatia 
alta Nazione amica. I villaggi Mad- 
dalena .' D'Annunzio, Razza, Beda’ 
Littorîa, Luigi Savoia e Berta sono 
istate le tappe dij questo viaggio au- 
tomiobilistico sul Gebel che. ha de- 
stato nel. generale Von Brauchitsch 
profonda ammirazione per il gran- 
dioso sforzo di valorizzazione del'I- 

saminati dalle Capitali nordiche. 

la 

inaugurata 

lostra del Libro tedesco 

{lino e Varsavia sia a mezzo dell’in- 

re oggi su tutta la stampa nazional- 
socialista. La Hamburger Fremden- 
blatt termina il proprio. articolo di 
fondo con questa frase significativa: 

«Forse gli. Inglesi sottoposti alla 
coscrizione avranno l’onore di bat- 
tersi per una. aggressione. polacca 
contro Danzica, città tedesca »/ 

Si. atenua ‘però’ che attualmente 
alla Wilhelmstrasse. mon:si chiede 
di meglio che di poter sistemare la 
tensione, sia direttamente, tra Ber- 

‘tervento di Roma e di Budapest. 

“La Romania e l'Italia 

sono fatte per intendersi 

e collaborare fra loro,, 
BUCAREST, 3 sera. .Jsi 

I. giornali romeni ‘si occupano 
stamane largamente della visita del 
Ministro degli Esteri Gafencu a Rò- 
ma. Il governativo Romania ritiene 
che Gafencu ha potuto esprimere a 
Mussolini non soltanto i sentimenti 
di sincera e calda amicizia della 
Romania verso l’Italia, ma anche 
il desiderio e la speranza di ottene- 

curazione che 

della, «Reu 

do cui 1a. Polonia intenderebbe chie-{ . 
dere un protettorato su Danzica, Il i 
Governo. . polacco, $ 
dovrebbe limitarsi a: chiedere assi- 

Danzica non venga: 
trasformata in una base antipoiac- 

scrive il Times, 

ca. 
Il Daily Mail invita la Polonia a 

non- avanzare pretese eccessive, La 
Polonia, continua. il Daily Maù, si 
sente rafforzata per 
anglo-francese, ma il popolo britan- 
nico vuole avere una parola da di- 
re negli avvenimenti diplomatici in 
quella parte d'Europa. 
Una nota 

la. ga; 

imporre — ag- 

ter» spiega 
intanto la reticenza del Governo ne! 
rivelare le difficoltà delle trattative 
coi Sovieti, affermando che il gran 
numero di Stati che verrebbero im- 
plicati nel proposto sistema di ga- 
ranzie ed i loro discordanti interes- 

rendono la ‘questione 
aspra. Il punto di vista che la Gran 
Bretagna cerca di 
giunge. la nota — è che gli aiuti 
che la Russia ‘ sovietica ‘dovrebbe 
fornire debbono essere lasciati im- 
precisati e che i singoli Stati deb- 
bono avere facoltà di decidere che 
genere di aiuto desiderano. 

ROMA: 3 sera 
Stamane è «stata solennemente. i- 

naugurata la Mostra del libro tede- 
sco in Roma, allestita sul suggesti- 
vo millenario ambiente imperiale 
dei mercati Traianei. Organizzata 
dali Ministero della ‘Propaganda del 
Reich in collaborazione con l’Ente 
germanico per lo scambio bibliogra- 
ico, la Mostra è sotto il patronato 
del. Ministro della Propaganda del 
Reich, Goebbels, del Ministro della 
Cultura. popolare S. E. Alfieri, del- 
l' Ambasciatore di Germania, Von 
Makensen. L’aula dei mercati Tra- 
ianei era siamane addobbata, 

Alla cerimonia inaugurale sono 
intervenuti da parte tedesca. l’Am- 
basciatore di Germania, Von Maken- 
sen con l’'Ambasciatrice, il dottor 
Berndf, in ‘rappresentanza del. Mi- 
nistro. Goebbels, il dott. Agenaer, in 
rappresentanza del capo della Dire- 
zione ‘culturale del. Reich, Rosem- 
berg, e i/direttori degli Istituti ar- 
tistici e culturali tedeschi di Roma. 
Da parte italiana le rappresentanze 
del Senato, della. Camera; dei Fasci 
e delle Corporazioni, del Partito, il 

ranzia 

molto 

re una stretta, 

Roma del 

mania e il suo Ministro deglj 

Gafencu può 
una presa: dj 

essere. 

decisivo di Roma. 

BUDAPEST, 3 sera. 

treno proveniente dalla Germania, 

tito Governativo, ha loro espresso il 
saluto di tutta la Nazione maglara 

IRE ione RE PE re pig rog 

feconda. collabora- 
zione. italo-romena;‘ La.:Romania di 
‘oggi, ‘quella di Re!Catol II e '1’Ita- 
lia potenziata ‘Lal + massimo grado 
da Mussolini, sono fatte per inten- 
dersi e per collaborare tra di loro. 

Il Timul scrive che Ja. tappa di 
viaggio diplomatico di 

Gafencu è non solo di grande rilie- 
vo, ma ‘anche bella perchè alla sua 
importanza politica si sono aggiun- 
te le calde manifestazioni dell’opi- 
nione pubblica italiana verso la Ro- 

Este- 
ri. Con le udienze presso il» Re e il 
Duce e le ampie .conversazioni con 
il Conte Galeazzo -Ciano la, visita di 

considerata 
contatto diretta nel 

corso della quale sono state esami- 
nate con. sentimenti di sincerità e 
di intesa, le caratteristiche’ delle re- 
lazioni italo-romene e tutte le que- 
stioni. che interessano i ‘due Paesi. 
Concludendo, il giornale scrive che 
la politica. di..pace e di collabora- 
zione, come la decisione ‘ferma di 
salvaguardare l'indipendenza e la 
integrità romena, hanno certàmen- 
te. ‘trovato comprensione, ne]. fattore 

: #E Pd . * puo 
Il ritorno di Teleki 

Il Conte Teleki ‘e il Conte Czaky 
sono arrivati oggi da Berlino. Quan. 
do i due Ministri sono discesi dal 

il Barone Vay, presidente del Par- 

Si afferma poj a Londra che nes- 
sun. speciale significato va attribui- 
to alla visita dell’Ambasciatore bri- 
tannico ‘a Berlino al Ministro degli 
Esteri tedesco Von Ribbentrop, che 
sarebbe stata una semplice visita 
di etichetta. 
Una nota di intonazione ‘ufficiosa, 

nel commentare la visita del Mini- 
stro degli Esteri. romeno a. Roma, 
afferma che i rapporti della Roma- 
nia con le Potenze dell'Asse, sem- 

dialità. 

della possibilità 
di una soluzione pacifica 

PARIGI, 3, sera 
Il tema dominante della stampa 

francese continua ad essere quello 
di. Danzica. Si afferma il diritto 
della . Polonia a, tutelarsi, ma si 
fanno anche voti per una soluzione 
pacifica del conflitto con Berlino. 

I giornali di destra. sostengono 
oggi per la prima volta che una s0- 
luzione di pacifico compromesso è 
da ritenersi probabile. I giornali di 
sinistra ‘eccitano la Polonia alla 
più assoluta intransigenza e dicono 
inevitabile un conflitto. Lo stesso 
contrasto d’opinione continua a svi 

ijpparsi a. proposito ‘dell'eventuale 
lleanza militare con Ja U. R. S. S. 

che il centro e la destra definisco- 
no-una pericolosa utopia. 

Negli ambienti politici intanto, 
avvicinandosi la data del 10 mag- 
gio che vedrà il Presidente della 

brano tendere ad una maggiore cor- 

A Parigi si parla 

Direttore generale dell’ Istruzione 
superiore, in rappresentanza del Mi- 
nistro. della. Educazione Nazionale. 

Quando. il Ministro della Cultura 
Popolare S. E. Alfieri, ricevuto dal- 
l’Ambasciatore di Germania e dal- 
le altre autorità. è giunto ai mer- 
cati. Traianei,. Von: Makensen ‘ha 
preso..per. primo, la parola, rivol- 
gendo un saluto ai Ministri Alfieri 
e Bottai che, con così vivo interes- 
se, seguono e favoriscono i rapporti 
culturali tra. l’Italia e la Germa- 
via.. L'Ambasciatore ha proseguito 
dicendo che la Mostra è il risulta- 
to di lunghi lavori preparatori ed 
ha aggiunto .che mentre essa darà 
ai tedeschi in Italia un quadro: fe- 
dele del loro, paese e del loro po- 
polo, convincerà. gli amici italiani 
con quale intensità la letteratura 
tedesca si occupi dello studio, della 
comprensione della gloriosa. storia 
dell’Italia. Ha .concluso augurando 
che la Mostra: possa approfondire 
sempre più la stima e l'amicizia re- 
ciproca tra i due popoli. |» 
Ha | quindi: parlato il. Ministro 

della Cultura Popolare, il quale, 
dopo.avere detto che questa Mostra 
del Libro tedesco vuole essere una 
altra eloquente espressione di quei 
legami culturali fra 1’ Italia e la 
Germania, che hanno così lunga e 
feconda tradizione, ha continuato-ri- 
levando come, attraverso la storia 
dei due paesi, continuamente si in- 
contrino e si fondano correnti di 
arte e dj pensiero dal primo atto 
di unità delle genti tedesche su su 
fino al secolo XIX, allorchè la mi- 
rabile risurrezione della Germania 
si accompagna. ed intreccia. le sue 

talia A RICIA, i 

da S. E. Alferi 
vicende con quelle del Risorgimen- 
to italiano. i 

Il. Ministro ha, proseguito, dicen- 
do chè la Mostra, graditissima ini- 
ziativa’ -del. Min. Goebbels. rientra 
nel vasto quadro degli accordi cul- 
turali italo-tedeschi, : e .contribuirà, 
in modo notevole, a stabilire pre- 
cisi collegamenti fra i due popoli 
nel campo del pensiero e'della cul- 
tura della scienza delle arti. “Dopo il 
Ministro Alfieri, le cui. parole sono 
state accolte da un vibrante applau- 
so, il dirigente ministeriale Bermdt 
ha -detto delle relazioni culturali i- 
talo tedesche nel passato ‘ed al gior- 
no .d’oggi. s 

Dopo i.discorsi il Ministro Alfierì 
e l’Ambasciatore di Germania han- 
no compiuto ‘una dettagliata visita 
alle varie Sezioni della Mostra, 
quindi, prima di uscire, il Ministro 
Alfieri ha espresso all’Ambasciatore 
Mackensen ed al dott. Bermdt il 
suo più vivo compiacimento per la 
perfetta organizzazione e perla riu- 
scita di questa» Mostra. © .- 

Il Segretario del Partito 
._ riceve.il direttorio t: 
dell’ Unione fascista del Senato 

; ROMA, 3 sera 
II Segretario del Partito ha ricevuto 

nel Palazzo del Littorio accompagnati 
dal Presidente del Senato; i. compo- 
nenti del Direttorio dell’Unione Nazio- 
nale fascista del Senato. i 

Il Maresciallo Balbo al Cairo 
: : CAIRO, 3 sera 
Il Maresciallo Balbo, Governatore 

generale della Libia, giungerà mar- 
tedì prossimo al Cairo in visita pri- 
vata al conte Mazzolini, ministro d'I- 
talia în Egitto. Egli si tratterrà tre 
giorni nella Capitale egiziana, — 

Tokio prepara accoglienze 
agli ‘aviatori tedeschi 
"i TOKIO; 3 sera 

L’aefoplano tedesco della Lufthan- 
sa, che sta effettuando la trasvolata 
Berlino-Tokio, in omaggio all’amici- : zia che lega il Giappone alla Germa- 
nia atterrerà all’aerodromo di Ha- 
neda, suburbio di Tokio. Pe 

Grandi preparativi sono stati fatti 
per festeggiare gli aviatori tedeschi 
portatori. di cordiali me 
ciali per i dirigenti. del { 
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(C.) — Intorno a’ Esposizione! 

Universalle - che. avrà luogo, com'è 
ormai notissimo: in. tutto ril mondo 
civile, nell'anno: 1942, è uscito. ord 
un votume illustrativo e in. certo 
senso anticipatore sui caratteri in-| 
formativi e sulle modalità dello 
svolgimento della grande manifesta-| 
zione in tutto degna da, nome uni-| 
versale di Roma antica ‘e moderna.i 

L'alta parola del’ Duce' che sinte-| 
tizza con mirablie semplicità e chia-| 
rezza è moventi ‘e gli scopi della! 
Mostra ‘universale; appare comevuni 
tema fondamentale. Essa muove’ lei 
barriere fra: gli uomini e te Nazioni! 
nel nome di un sentimento dì ‘uni 
versalità che è ben latino ed italia- 

no e' che, com'Egli ebbe a dire in 
un recente discorso, dimostra le in 
tenzioni, è megrio ancora, la volon- 
tà di pace costruttiva’ dj Roina! 
mussotiniama. Questo tema è reso; 
per così dire programmatico nella, 
prefazione del senatore Vittorio Ci-; 
ni, Commissario generale del’E. 42. 
«Alle genti del mondo intero Roma 
lancia l'invito di partecipare ‘all’E- 
sposizione ‘universale, serìve il pre- 
fatore, e chiama a raccolta tutte le 
forze creatrîci per una mobile e pro- 
ficua gara. nel campo dal’attività 
umana, Volontà di pace e fede. nel 
futuro; ecco % duplice altissimo si- 
gnificato di questo appello». 

Fiducia 
L’Olimpiade' della. civiltà confer 

ma--questo » geloso. senso. di civiltà, 
(quasi questa responsabilità di luce 
contro ogni violenza ed ogni barba- 
rie), che è insita in Roma universa- 
le e cattolica, 

Continua il senatore Cini. «Pre- 
domina nala coscienza dell’Italia 
fascista la certezza che {Europa e 

il mondo supereranno ogni contra- 
sto per ritrovare quel minimo di 

unità ideale che è garanzia di pro: 
gresso civile. L’Italia ha fiducia 

nelle opere benefiche e rasserenatri: 
ci della civiltà; nei. vantaggi della 
più intima conoscenza. reciproca. 
Nessuna, collaborazione è più pro- 
pizia al bene universale di quella 
che sì.compie sotto gii auspici dello 
spirito... Offrire in. sintesi il. panora- 

piuto dall’umanità in una gara 
ispirata al più alto interesse ideale 
per andare più avanti e più lonta- 
no, è un programma che realizzerà 
un massimo di solidarietà mondia- 
le». 

Le radicali. programmatiche ché 
riportiamo sono poi ampiamente 
spiegate attraverso il contenuto del 
volume che è una illustrazione an- 
ticipata, una specie, di, veduta. pre- 
coce. di : quella che sarà la grande 
celebrazione. 

Emulazione di popoli 
L’emulazione. fra ‘è popoli nell’a- 

gone cortese delle opere dell’ìînge- 
gno e del ]avoro, tenderà a mettere 
în rilievo | sinteticamente il contri- 
buto, nell'antichità ‘e nel tempo mo- 
derno, dato ‘da ‘tutti è popoli alla 
civiltà di oggi. L’opera del progres- 
so attraverso Luci ed ombre, da una 
all’altra Nazione, è continuata inin- 
ferrottamente attraverso i, secoli e 
sarà documentata sopratutto ‘con 
la raccolta, delle opere dell’arte: nel- 
la toro varietà di stili; tendente a 
dare per sintesi, senza:manotonie e 
senza sorprese . il, filo di una tradi 
zione che in sostanza onora l'intera 
umanità oltre che uomini e Nazioni 
singole. Naturalmente in. questa 
rassegna che è storica e tecnica ‘di 
tempo stesso e che trascende la pu- 
ra documentazione per. assurgere 
ad un'affermazione universale, di 
genialità nei: più' elevati. campi  del- 
lo spirito, Roma e ViItalia avranno 
da allineare le parole perenni, det- 
le e rìpetute, e componenti : nella 
sua:- grande tradizione uno dei di 
scorsi più continui nel-tempo. 
Roma che. accoglie il panorama 

della civiltà universale ospiterà ‘i 
visitatori sotto il suo cielo, all’om- 
bra ‘ideò suoi Monumenti millenarit, 
nella struttura ferma e Armonica 
del. suo ordinamento civile, 

. Panorama 
Senza restrizioni, con ‘una vastità 

e una, liberalità, che non ‘trovano 
scontro nemmeno nei più genero- 
si esempi del passato, tutti ‘i popoli 
che abbiano nel corso della voro 
storîa dato un contributo: alla cau- 
sa dell’incivilimento ne potranno 
dare la misura essenziale. In. que- 
sto ‘Sagre hg I TCA vera- 
mente e singolarmente originale 
dell’E. 42. i 

IT panorama comprende tutti î ra- 
mi dello scibile; la scienza, la tec- 
nica, Varte, la religione, il costu- 
me; tuito ciò che ha resistito ala 
legge del tempo; tutto ciò che è s0- 
pravissuto e sì. è evoluto. con le 
esperienze, le polemiche. le contro- 
versie, gli urti, uscendone vittorio- 

so e degno dell'uomo, 
I grande arco di alluminio ché 

si vedrà da ben lontano dai colli 
«fatali» di Roma alla pianura, si- 
gnifica + net contempo promessa e 
congiungimento; promessa di pace 
e di lavoro, congiungimento di con- 
tinenti e di popoli, 

Una città romana 
Contrariamente a una consuetu- 

dine maturata attraverso Vesperien- 
za delle grandi Esposizioni e dei 
grandi mercati agricoli e industria- 
lì, VE, 42 avrà un piano regolatore 
foggiato secondo ‘i dettami chiari è 
razionali dell'antica città romana. 

«Vedere grande ‘e ‘unitariamente 
è ‘stato il criterio  pùù urbanistico 
che scenografico degli’ ordinatori 
della mosira i quali stilarono il 
complesso ‘piano regolatore. della 
nuova; città. 

Considerato che le zone est e 
nord-ovest di’ Roma sono destinate 
ad accogliere per spontanea dilata- 
zione la crescita di Roma, sì è ‘con- 
siderata la zona a sud, verso il ma- 
re, come la più adatta a dare il 
paesaggio per 1a città della Esposi- 
zione, la quale è destinata, com'è 
noto, a sopravvivere al periodo di 
mostra per entrare nel novero. ur- 
banistico ‘e civile della Capitale. 
Tecnicamente stabili. saranno dun- 

que Ile piazze e le vie con tutte le 
loro istallazioni superficiali. e sot- 
ferranee; stabilì le. alberature, le 
pavimentazioni la iliuminazione, i 
giardini, i parchi, le fontane, le 
scalinate; stabile infine gran parte 
dei fabbricati fra i quali la Chiesa 
che è stata .com'è noto, approvata 
da S. S. Pio XI di santa memoria. 

Su un terreno ondulato che va 
dai. dodici metrì di fondo valle ai 
quarantacinque metri di quote col- 
linose sul vivello del mare, si. sono 
già. iniziati. sterri e. sbancamenti 
imponentissimi perchè è necessario 
dare una planimetria perfetta alla 
città. Sono state tracciate le strade 

icon. cardini fondamentali disegnati 
secondo le previsioni del traffico € 
con. la veduta del migliore orienia- 
mento per le facciate degli edifici. 
Sette porte danno. accesso al com- 
plesso urbano, disimpegnando  0- 
gnuna un. ben definito ufficio nei 
riguardi del traffico. La spina dor- 
sale del. sistema. è ‘costituita dalla 
Via Imperiale sulla quale s; inne- 
steranno numerose vie laterali, co- 
stituenti altrettanti punti salienti 
della Esposizione. Un grande ago 
artificìale sarà ricavato nel. fondo 
della Valchetta, creando così ‘un 
fondale di alito effetto panoramico. 

La Mostra della Cristianità 
Troppo lungo sarebbe definire an- 

che per sommi capi i, numero e la 

E ALLA 
ca, ecc.; della nostra terra; una di-1d; nascita della Esposizione unìver- 
mostrazione dunque del regime cor- 
porativo in atto. 
Ben pallida idea può dare; il poco 

che diciamo non soltanto: della Espo- 
sizione «universale qual’è nella men- 
te degli ‘ordinatori e nel piano. di 
attuazione, ma del Mibro che ne pre- 
vede: ‘ghi aspetti e che per ‘così dire 
ne ‘costituisce il catalogo. preventi- 
vo. Originale Anche vin questo VE. 42 
sà scosta! dalle altre infinite conso- 
relle ‘che l'hanno  preceduia. perchè 
antivede la sua fisionomia e la sua 
vita. IT volume “cui ‘si. accenna, e 
dal quale togliamo le’ notizie . che 
abbiamo fornito ‘ai nostri: lettori, è 

destinazione. degli. edifici progettati 

sulla. pianta. regolatrice della città 
dell'Esposizione, Basti dire che qet- 
te. costruzioni avranno, com'è natu- 
rale, un ordine che le raggruppa 
per, simiglianza. di attribuzione . e 
che renderà facile e per così. dire 
intuitivo il lavoro . di. ricerca: e di 
visita, La città della Scienza, lia cit- 
tà. della Economia Corporativa, la 
città. della Tecnica, la città delle 
Artì. ecc.. Verso ponente sorgerà la 
Mostra della Città del Vaticano con 
la ‘grande Chiesa. cui; abbiamo ac- 
cennato e con la Mostra della Cri- 
stlanità. : : 

Intorno alle rive der lago terraz- 
ze, ripiani, passeggi, faranno un 
luogo di sosta, di riposo e di sva- 
go, inteso questo nel senso più no- 
bile e.al tempo stesso più originale. 
Invece del vecchio abusato ed equi- 
vocò Luna park sì avrà una raccol- 
ta di novità, cinema, televisione, 
radio sullo. sfondy delle” acque ar- 
ricchite di luci e di colori di effetto 
singolare.. Non' mancherà peraltro 
còò che è considerato divertimento 
sano e intelligente, con una conge- 
rie di ritrovati nuovi. 

Per i ragazzi vi sarà un reparto 
a toro dedicato con. divertimenti 
adatti. Del resto non mancherà tea- 
ro, sale’ per spettacoli, come non 
mancherà la parte dedicata allo 
sport e. specialmente a. quelli. nau- 
tici, Sorgerà poi nei pressi un im- 

menso anfiteatro sul verde scenario 
solcato di fontane luminose, 

La città delle Nazioni 
La città delle Nazioni. sarà il 

quartiere mondiale della. E. 42 ed. 
avrà il posto d'onore lungo la Via 
Imperiale, intorno agli “ampi bacini 
splendenti di acque e di marmi, Ci- 
viltà diverse vî verranno a contatto 

e dal confronto risulteranno gli ap- 

porti reciproci che costituiscono la 

trama dell'umano incivilimento. 

Accanto alla Città delle Nazioni 
vedranno la luce le Mostre nazio- 
nali, dedicate all'agricoltura. alla 
Industria, al commercio, alla ban- 

un'opera d’arte a sè:stante; ‘è l'atto 

Nell’Impero 

Il Vicerè visita il Battaglione Ber- 

saglieri d'Africa — L'arrivo. ad Ad- 
dis Abeba del’ Vice Governatore 

S. E. Nasi 

ADDIS ABEBA, 3 sera 
S.A.R. il Vicerè si-è recato. a visita- 

re.il Battaglione bersaglieri  d’Africa 
alla ridotta Franzoni, sulla strada di 
Dessié. Il Comandante del Battaglione 

ha presentato al Duca. di Aosta. i re- 
parti perfettamente inquadrati, .che 
hanno poi eseguito numerosi. esercizi 
ginnici, dimostrando una magnifica 
efficienza fisica. ed un notevole grado 
di.addestramento. Seguito dalle gerar- 
chie militari il Vicerè ha poi compiu- 

to un'attenta visita, a tutti gli impian- 
ti logistici del Battaglione. 
_ E° rientrato nell’Impero, giungerdo 
in aereo ad Addis Abeba, l’'Ispettore 
del Partito dell’A.O.I., Consigliere na- 
zionale Davide Fossa. E’ giunto ad 
Addis. Abeba, per assumere la sua 
nuova alta carica, S. E. Nasi, Vicego- 
vernatore. Generale, 

Organizzato dalla sede coloniale 
del R.A.C.I. dello Scioa, si effettuerà 
domenica, 7 maggio p. v:, alle ore 15, 
la prima corsa in salita di Addis A- 
beba su. un. percorso di circa cin- 
que: km. . 

La ‘manifestazione è valida per l’ag- 
giudicazione per il titolo di campione 
dello “Scioà per lo anno XVII, e rive- 
Ste un carattere di particolare valore 
e rilievo anche per. una corpa che 
S.A.R. il;Vicerà, ha. voluto porre in 
palio, 

L'Ente Puglia ‘di Etiopia; che è una 
delle organizzazioni più fiorenti rel- 
l'Impero, continua. con ritmo operoso 
la. sua opera, efficace. nel quadro del- 

la valorizzazione delle. terre. impe- 
riali, I ; 

sale di cui anticipa 
aspetti, non nel’ freddo grafico del 
ifecnico e nella limitazione concreta 
delle forme future, ma nei riflessi 
pittorici, nelsenso artistico dell'insie- 
ime che è per essere; che sarà, Ope- 
Ira d'arte gigantesca E. 42 è stata 
concepita dalla. mente di Mussolini 
come cosa intera, completa in ogni 
sua parte; e nel ÎIlavoro dei molti 
tecnici concertati dalla potenza di 
quella concezione, è uscita perfetta, 
senza. nulla d’impreveduto, come 
un capo «d'opera romano 0 del più 
bel Rinascimento.. Anche. questa zè 
una testimonianza. di vitalità. e. di 
universalità. 

î 

sponsabili. di cento Nazioni avran- 
no ta percezione di quest’atmosfera 

biente che invita e sorride, ma non 
promette niente più di quanto po- 
trà mantenere. 

Un arco di luce 
E° stato già affisso il primo car- 

tello-manîfesto. dell'Esposizione, -0pe- 
ra del pittore Giorgio Quaroni, che 
riproduce con segno incisivo il aran- 
de Arco in alluminio ‘che, con ma- 
gnifico slancio verso ‘il. cielo di Ro- 
ma, sorgerà verso la. «Porta del 
Mare», 

L’ Arco costituisce il grandioso 
fondale di tutto il complesso archi 
tettonico della grande manîfestazio- 
ne e ne è insieme l'elemento spetta- 
colare ‘di alta fantasia, prospiciente 
come è ‘alla imponente cascata di 
acqua -che «irrompe nel vasto bacino 

erfino tatuni200 metri, esso poggierà con le- basi 

rà V'intero: panorama. dell’ Esposizio- 

Leggendo il libro; è tecnici. eri re-), 

e la precisa sensazione di un am.| 

de 1090. 

TORINO, 3 sera 
(C.) —.L’adunanza anche stama- 

ne è stata aperta dall’Em.mo. Arci- 
vescovo Cardinale--Fossati, al quale 
facevano corona Mons. Benna, Mon- 
signor Borghezio, Don Cojazzi ed 
altre distinte personalità del Clero 
cittadino, 

Assaòù prima’ dell'ora fissata 
per l odierna seconda tornata ‘del 
Convegno Nazionale di ‘studi sin- 
donologici, le sale..del sontuoso pa- 
lazzo Lascàris..si affollano di con- 
gressîsti, i quali col più vivo com- 
piacimento si scambiano le impres- 
sioni sulla prima giornata del Con- 
vegno, nella quale l'interesse attor- 
no alle importanti relazioni presene 
tate ha raggiunto è più alti limiti. 

Le discussioni contrastanti. non 
si sono neanche. lontanamente pro. 
spettate, ‘anzi, le notizie apparse in 
precedenza su qualche giornale, se- 
condo le. quali la nota ipotesi. dello 
insigne . biologo" Paolo  Vignon — 
che spiega. le ampronte della S. Sin 
done dovute ail’ evaporazione di 
gas ammoniacali e. viene definita 
«vaporografia, ortogondie» — sareb- 
be stata dimostrata superata. dalle 
esperienze. del . Judica-Cordiglia «ed 
anche di. altri cultori delle scienze 
mediche, .. furono .. completamente 
smentite dai fatti, in quanto tuttii 
relatori asserirono di aver posto. a 
base delle. proprie esperienze pro- 
prio l'ipotesi del. Vignon, 

Gli studi. e. le osservazioni. del 
Judica, del. Caseili, come quelle. del 
Romanese, del Masera e dello Scot- 
ti —. rivelatosi, quest'ultimo; un 
chimico di sicuro. avvenire. — han- 
no. segnato. un. complemento un 
approfondimento di quanto il Vi- 
gnon. ha per il.primo enunciato. In 
sostanza, il Vignon osservò che. le 
tmpronte: della S. Sindone possono 
essersi formate per. azione:dì una 
emanazione proveniente: dal corpo 
involto e ‘raccolta dalla-tela, ‘perchè 
cosparsa di aromi, particolarmente 

OMA SI ACCINGE 
CIMENTO 

GLIORE OSPITALITA' 
Alto 100 metrî, con una iluce di 

su due vastissimi piazzali, a cui 's? 
accederà da scale marmoree. E. sa- 
rà opera d'arte e prodigio della tec- 
nica italiana, Proporzioni simili con 
metalli leggeri non sono state mai 
realtzzate. 

L'antico motivo dell'Arco è ora 
ripreso in una interpretazione ‘tut- 
ta moderna ed ‘origindie. L’elegan- 
za della sveltissima curva domine- 

vista : da 

maggiori 
never grandeggierà alla 
grandi distanze, come ì 

L’ilalianassimo metallo adoperato 
per l'Arco. sta a significare la vo- 
lontà di porre a frutto ogni risors@ 
che. la nostra terra può dare, ed in- 
dica nuove possibilità d'impiego co- 
struttivo .per . metallj . sinora mai 
usati a questo. scopo, Sarà. acces- 

sibile sino al culmine della sua cur- 
va; la sovidità sì accoppierà così al- 
la elegante piacevolezza. visiva. 

Per il primo . manifesto-cartellone 
dell’Esposizione . di: Roma, è: stata 
prescelta la rappresentazione del- 
l’Arco come il segno pùù significati- 
vo, destinato ‘a colpire l'occhio e la 

Un tema universale 
Ecco il testo della lettera 

del Duce che precede il vo- 

lume sulla Esposizione uni- 

versale di Roma: 

« Questo volume che io 

considero degno dell’Italia 

e di Roma si ripromette di 

presentare in anticipo di tre 

anni, | Esposizione univer- 

sale del 1942, già definita 

non solo nelle sue linee di 

massima, ma anche nei par- 

ticolari. 

Il motto dell’«E, 42» è 

noto: OLIMPIADE DELLA 

CIVILTA’. Questo volume 

dimostra come Roma si ac- 

cinga al grandioso cimento 

e come prepari le migliori 

condizioni di ospitalità per 

gli Stati che interverranno. 

Gli stranieri che sfoglie- 

ranno il volume hanno la 

possibilità. di vedere P «E. 

42 » così come sarà e si cone 

vinceranno che partecipare 

alla grande celebrazione si- 

gnifica. compiere un atto di 

fede nell’avvenire dell’Euro 
pa e del mondo. 

F.to: MUSSOLINI » 

simbolo della continuità, del’ascen- 
sione, della missione universale del- 
l’Urbe e dello spirito inesausto di 
creazione sempre nuova che anima 
la sua vita e la sua storia. 

monumenti dell’Urbe. immaginazione, Esso. vuol essere è 

sensibùi a detta emanazione; «i rela: 
tori. dell’attuale ‘Convegno, e parti- 
colarmente i] Tudica-Cordiglia ed il 
Romanese, osservarono che la pos- 
sibilità ‘ delle ‘impronte può aversi 
col contatto diretto della'tela col 
cadavere, quando» naturalmente, 
siano stati seguìti ‘alcuni accorgi- 
menti ‘tecnici nella preparazione 
derl’una e dell'altro, come ‘lo spar- 
gimento dell’aloe. e della mirra, 10 
inumidimento della tela, ecc., € 
quando vi sia la convergenza di 
tutte le. circostanze’ favorevoli glia 
riuscita delle impronte, 
I due. emeritì professori presenta- 

rono î risultati. raggiunti, con le 
proprie . personali procedure. met- 
tendo...tele:. preparate, cioè a ‘dire 
impregnate di-aloe e di mirra: o dilS 
altri aromi, a contatto con cadave- 
ri; ma te figure che ne emersero 
sono ben lungi dall'accostarsi alla 
precisione «del ritratto: che dà ‘la 
S.. Sindone, . Onde. giustamente ©: il 
prof. Romanese,, definì -‘«balbetta- 
menti sperimentali, quelli raggiun 
ti, e. concordando - col: Vignon, il 
quale: affermò richiedersi. assai più 
di quarant'anni per studiare come 
si conviene un documento così ecce- 
zionale qual’è la'S. Sindone, 
_Espvicita fu invece la .dimostra- 

zione del dott. M. Masera di Geno- 
va. :Giudicando lle impronte della 
Sindone: ‘al. vaglio della medicina 
legate, ne: dedusse ‘che Vimpressio- 
nante verismo delle atroci sofferen- 
ze inflitte al Salvatore durante la. 
Passione, quale emerge dal sacro 
Lino, ‘concorda  perfettissimamente 
con le narrazioni di tutt’e ‘quattro ? 
Vangeli, epperciò ra. Sindone docu- 
menta da se stessa la sua autenti- 
cità: éssa è indubitabilmente ij len- 
zuolo che avvolse il corpo adorabi- 
le del. Cristo’ nel riposo del Sepol- 
cro. 

Queste attestazioni di uomini dt 
scienza ‘sula autenticità della pre: 
ziosa Reliquia tornano -di ‘indicibile 

conforto al cuore del credente e co- 
stituiscono ‘a .benemerenza più lo- 
devole dei cultori della S. Sindone 
—. e.particolarmente» del loro» fervi- 
do animatore: il cav, Giuseppe En- 
rie — nell'aver ideato ‘e saputo rea- 
lizzare questa ‘manifestazione, che 
sì. può. definire: il rìconoscimento 
della scienza ‘alla tesi dell’autentici- 
tà della S. Sindone. 

In quest’atmosfera di viva. soddi- 
sfazione, & Convegno iniziò stama- 
ne alle ore 9,30 i suoi lavori. 

Il Presidente P. Gemelli diede co- 
municazione dei lavori e delle noti- 
ficazioni pervenute alla Presidenza, 
tra cuj uno scritto di Mons: Primo 
Vannutelli che già aveva espresso 
il suo pensiero in merito alla 

Sindone in un pregiato articolo 
pubblicato sul nostro giornale. 

diocesani). riferì. M «Le dottrine 
antropometriche, e la S. Sindone», 
rilevando che dalla. comparazione 
emergono elementi. che consentono 
affermazioni di autenticità nei con- 
fronti della preziosa Reliquia. 

Il Can. dott. Adolfo. Barberis — 
che è un valoroso quanto modesto 
propugnatore della devozione alla 
S. Sindone, in onore della quale 
scrisse apprezzate pubblicazioni € 
che, nei periodo ‘della guerra, ebbe 
la fortuna dì tenete tra le sue mani 
la preziosa Reliquia, quando il. pe- 
ricolo di incursioni aeree consigliò 
portarla in luogo siìcuro — riferì 
sul tema: «Le altre- Sindoni», di- 

mostrando che esse non.sono altro 
che una copiatura di quella conser- 
vata - nel. mostro. Duomo, Infine il 
prof. Francesco Cognasso, della R. 
Università di Torino, parlò su «La 
S. Sindoné nete tradizioni storiche 
% Pa XIV, e XV», Anche 
“u proj. Cognasso venne meritata. 
mente applaudi.u. meritata 

Ir prof. dott. Luigi Gedda, di Ro- 
ma (e. già amatissimo organizzato- 
re e Presidente ‘dei giovani cattolici 

Seconda giornata del Convegno 

di studi sulla Santa Sindone 
La seduta di chiusura 

La seduta di chiusura è stata pre- 
senziata, ‘ come sempre, dall Emi- 
nentissimo Cardinale Fossati, 

13. Presidente, Padre Gemelli, rias- 
sunse, con chiara dottrina, emer- 
genze delle relazioni medico-scien- 
tifiche, per porre în rilievo dl con- 
tributo dato da volonterosi scien- 
ziati alla conoscenza della Sindone, 
sulla cui autenticità non è più dato 
dubbio. 

In seguito il noto oratore sacro, 
Padre Secondo Garia, diede lettura 

della relazione , del. prof. Vaccaro, 
del Pontificio Istituto Biblico, trat- 
tando il tema « Archeologia e-scien- 
za affine di fronte al Sacro Testo ». 

Il prof. don Cajazzi, che sul nu- 

stro giornale aveva tempo fa pub- 
blicato un articolo di grande inte- 
resse filologico ed esegetico, sì com- 
piace con le dimostrazioni dei, re- 
latori precedenti, che concordano 

con gli studi da Tui fatti al riguardo 
della. sepultura di Cristo, 

: Dopo la relazione del prof. Uec- 
chelli, del prof. Vismara, il Presi- 
dente dei cultori della preziosa Re- 
liquia, disse brevi parole di ringra- 
zlamento, 

Si alza, quindi, VEminentissimo 
Cardinale Fossati, che esprime l’al- 

to suo compiacimento, non solo per 

le interessantissime relazioni scien- 
tifiche presentate ai Convegno, ma, 
sopratutto perchè, mentre in ogni 

parte del mondo si diffondono gli 
studi attorno alla Reliquia torinese, 
vi sia stata una'accolta così signi. 
ficativa per qualità e quantità di 
dotti italiani, che ‘abbiano rivolto i 
loro studi personali: sulla Sèùndone. 

Chiuse impartendo a-tutti la sua 
pastorale Benedizione, 

ho 
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i i "glo 1° ‘ ‘Dust. i Il 14 Maggio vavranno“inizio le finali | Il rapporto sara i 

| Catechistico Diocesano Rivista delle Forze i campioa:o dea prima divisione doi lavoratori gell’ industria L'orario della” linea «aerea 
i i È P dna \ % AH primo incontro .dell’udinese, sarà > e È Nell neh ) 

| Nota storica del Movimento” del Presidio [dikhutato sul campo Moretti contre il DIOCESI Di CONCORDIA I tllito si Gprs dei lavoratori. del afitzi L 

be sein pui restia, e. pelle del Roma-Bologna-Venezia e viceversa z 

di | Catechistico nell’ Arcidiocesi Martedì, festività della proclama- T ARE ere n constato casi s%a; 

si Ù: i , è pe ‘ % ° . : 3 ; i Li 0 1 nsigllere nazio. i A (0) 

i; i cè t ; zione dell’Impero, in Piazza Um- ra,cl Antonio 1, Mariani R î 3 i vaso Dal 17 aprile u. s. con durata fino al 

VET n st eta del Novembre "IOI1" S: berto Til tenente “generale Rovere]; clista e vigile] Portogruaro [inc ti Abano Sr 1 ee ne n ripaga a Capo vr | 16 Settembre p. v. è enflata in cit Lo 
j ù sull'obbligo dell’istruziohe catechi-|c9 andante interinale del Corpo Il vigile Terrano Vincenzo, di servi- a Giovanni 4, Vittotta Francesco ‘1, Vi-{ficio Sindacale camerati B tini Ai: 8 Mei e Eire min 

| a StiGan.domenicale,..secondo.. le. pre- d’Armata, passerà in rivista le For- zio sul piazzale della Stazionéè, notava gnandel Antonio 1, Furlanis Giovanni|che è stato ricevuto da È È i ci Ma-B0I0gN8 Venezia e VIDeversE ta è 

È MORE scrizioni di Pio X, e fissa il “bhe-/ze armate del Presidio, che un ciclista stava pedalando Jun-/Im memoria del comm. G. B. Petrin|!, Resci Fulvio 1,, Serra Giovanni 1,|;Nazionale Pancell 1 Consigliere| Ecco pertanto gli orari: ai 

i NI X, i dl pro-1 ‘1a rivist "gt Bo il viale, senza accend \ Da Ù eo n i » onale ncello, dalll’Ispettore dij parten ; ia smo 

h: \afl gramma, delle lezioni, che per quel- a avrà inizio alle ore 10, Intimatogl; di ppi na po rg Ber crcrite ta. milisvia def von capa pra Cancerotto Angelo! zona Lorenzon, d&] Fiduciario Manda-! vo va ruta da Vapsnalie cre s mi lr 

i ? e SEI sE: | Sa ; iv il ciclista ten-!. È -|1, Fantin Augu : i i ; ì ima (ci pari i LI ogn e_7. artenza da È 

ti i l’anno riguardano la Fede e i pri- salta tava. darsi alla fuga. Il vigile di pianto comm, Gio. Batta Petrin nel-|1' Ferrari 16 sto 1 enni Giuseppe| mentale Primon e dai dirigenti sinda- Bologna alle 7.85: arrivo a Roma @l- (Par 

EU mi 8 articoli ‘del/ Credo. Per la Qua- Ludi J uvenilis metteva ‘sulla sua Suoli Si dh du d l'anniversario «della ‘morte, il figlio hi Lar sode Sia visa po Bels (pali. Ordinato, dal: cafferata F@BCOBO. 19 9 ; da 

i BI! I resimà (£ bi Ù A e riusciva a I porte, uzzo Guerrino 1, Florian Giovanni 1,|lido il saluto "Is fe. dif pr : + * ai 

st ti Di di terà Bet iorin tel: Oggi, al Moretti. saranno: disputat pre ae ma print ruzzolavano pe De Pabbengigi LP enna È 200] Niccolai Carlo 1, Florian Fausto: 1, oa prote gli Mg Pri da RA n° 16.00, «trio sa 

È PUR. ; i ; DIE o Ù etti, no disputate a terra e il vigile riportava lievi fe-| ®% nferenza s. Vincenzo de’|Driusso Giovanni 1, Boschi î si dai ela Bologna alle 17.45. Partenza da Bo- 

a giosa sia, per i bambini sia per glijle seguenti partite: rite, Il ciclista Paoli. So inni 1, Boschin Mario 1,jlavoratori dell’industria al Gerarca è È 4 avv 

sl # | ; adulti. Nella festa della Purificazio-| Colbegi nua Gi - Il ciclista è stato identificato per, "30° -_ {Bozzato Sergio 1, Daneluzzo Alessan- Provinciale £ dead Fl cere sile ore Mapei a na sio 

i bi i ne .1912-S. E, ordina. la sballata osser P is ersgiioa Gil - PIRO Ma-\tale Luigi Bellini, di 28 anni, dimo- La Presidenza vivamente ringrazia,|dro 1, Florian Angelo 1, Moretti Lw-!duciario pria ii ta silo:ore Jil i A 

Ri Lt della Congregazione Îiella Dottrinal co til Dustriala p: bon Trad pics ssi rante in via Solferino, ‘a nostro mezzo, il generoso. oblatore. gi 1, Lazzarini Giovanni 2, Marzoia-izione dell’attività. da mr svolta Apri pe tr 16: PERS SIRENE O VerT® een alti: 

i Sl in tutte Mira Sia io Arcivescovile — i Zaro 1, Zacelarenz Raimond i? isenssiohe.' $ iprie: È fa nisi eni 

PANNO 0 oto Pesrocebio della Diocesi (Serio (ore 130.’ »’‘Questuanti deunelati pg MODE 1 NI NO a tone gineroo 18 Ja fossi dl Conti Nel Parienza da Venezia al ost; | gl 
w i reca l’elenco dei membri della Cao I risultati di ieri È ALI] per conduttori di caldaie a vapore)i, Rossit Antonio 1, Nosella Pasquale, piament "tutt np s sti jar pigli pini eni ct tion 

i 3 3 7 gregazione WellatD. C.; la successi- Liceo cléssico - Li Ortali Giovannj di Forgaria, Bri-| Le domande «di ammissione agli e 1, Milan Antonio 1, Nadali 1, Valerio! passando poi si gine zig nei 16 &° Romosta: pre E enafiai ° lr 

id, Se : va. Rivista Dioc,,1912 reca .il pro-Istituto teen Tau " avea « I-{stotti Giuseppe e Della Vedova Ni.|SaMi per il conferimento di certificati Andrea 1, Furlanis Antonio 1, Gallo provvedimenti legislativi presi dal Re-| partenza da pf alle sr 17.45; dati 

gramma, delle lezioni catechistiche| wassermann n - Istituto tecnico|colò da Udine sono stati denunciati{di abilitazione alla condotta di gene- Zelindo 1, Grillo Angelo 1, Iberati Ar-|gime a .favore del popolo lavoratore. |rivo a Bol Il 19 gpl di 1 

i) per îl IT anno,'rnonchè utile Rela-] Liceo classico-Liceo scienti perchè molestavano e minacciava.|ratori di vapore che ‘avranno inizio{naldo 1, Calderaro Erminio 1, Dona-j| - La nuo obli Partenz nda i pete alle: ore 19,45; Il 

Ì zione. della. riunione della Congre-| ‘7sti; Pirito scientifico 3-2. |no Casarsa Antonio da Udine, via|dopo il 10 corr., dovranno, redatte sultini Alfredo 1, Arreghini Francesco 1, nuova pesa punplica rtenza da Bologna alle Ore 19,40;.. stito 

gazione della D. C. Viene indetto! cnico georgia Zanon-Istituto Te- Aquileia, al er insistentemente e|carta da bollo da. 184, pervenire al{Salvador Guido 1, Massarutto Giovan- I lavori per la. costruzione della perde è Venezia alle ore 19.50. Vitt 

| ti un. Congresso calechistico . per. il nn 21, inutilmente chieedvano l'elemosina, |R. Ispettorato Corporativo Circolo di|Mi 1. N. N. 1, Zugliani Giuseppe 1,\grande pesa pubblica in piazzale di mat gi Ser viene. effettuato nel mala 

i maggio 1913, ea Padova (Via Principessa di Piemonte| Romagnani Gino 1, Vianello Giuseppe Borgo Fontanazze, sede del mercato, g si menicali, \ sere 

10 ( | Nel Dicembre 1912 S. E. l'Arci ' n. 3) nor, più tardi del 10 ruaggio corr.[1, Mariani Nini 1, Camufto Umberto|Sono pressochè ultimati. Trattasi di ia all'arrivo che alle partenze, un 

Î f 7 séovo pubblica lo Statuto alieni Giornata [ali ale Def militari ‘Ciascuna domanda, bolle dal.|1} N. N. 1, N. N. Î, Fagotto Albino 1,juna modernissima macchina di pre: la CIT. i Pina a dini dg com 

i 404% Veg gregazione. della.. Dottrina. C. Con cp l'aspirante, ‘deve contènere l'indica-|FY®Nzo Domenico 1, Gregoris: Giovan-; cisione che permette il peso dei carl-| pri e Vi 

i SIE ATE ordinanza del Febbraio ‘1913 la re-| ; Al Puccini, martedì. a cura. del zione precisg del suo recapito, ‘e perjNi 2, N. N. 1, Biasutti 1, Bozzato Bru-! Chi più leggeri come quello dei gran- rivi ao Au aereo, e 4 

Fi “it i cita delle preghiere e principali.for-; Dopolavoro provinciale stanno pr : quale grado di certificato il candidato| N° 1, Battain Angelico 1, Ravazzolo|di autotreni. E' dotata di una piatta-| suenti; podere pine det aa dell 

; Ì moaflogdi Dpttuna a.tutte le princi- ferti due spettacoli teatrali alle trup SACILE ; ri prata l'abilitazione, na Ù sx grin 7 piro ata Ale metri Sato 3. Entrerà iN! Da Bologna per Roma: Andata Li- ve | 

d pali Messe festive e in tutte le cias-|pe del Presidio. Alle x POI, 1 candidato deve presentare i se-|t Wo ‘1, noro Carlo 1, N. N. 1,{funzione tra, qualche .giorno. } a È 

i si dellà -Dottriria, Interdisce l’uso, secna la filodrammatica sa Salce Concerto della Banda guenti documenti: certificato penale,| Turchetto Danilo 1, Pitteri Besso 1, eg pati Veli È page parto de 

1 Hi del vecchio, Catechiamo, x. |lavoro ferroviario, Alle ore 21 quel- Martedì prossimo, 9 maggio, anni-|certificato di buona condotta, certifi- Dal Mas Vincenzo 1, Dal Carrobbo An- LA MESSA D’ORO tà giorni 15 L, 285; andata e ritorno ld lui 

î vo . Il 6 Febbraio 1913 S, E. presiedella del. Gruppo Rionale Giorgini. Ne-|\ersario della Fondazione dell'Impe- Cato medico di idone'ta fisica al me- fono 1, Gasparotto Giacomo: 1, Dane validità, giorni 8 L. 215 i i Vi 
i i il Comitato pro'fFesteggiamenti (Co-|gli intervalli dello ‘spettacolo camter|t°22;Banda Cittadina terra in Piaz-|Stlerè di. conduttore di caldaie, certi. luzzo Pietro 1, Dal Moro Attilio 5, DEL VESCOVO Da. Silazza È Venti, Aolala' LL hi 

stantiniani e prende. delibere circa!rà la soprano Barbieri dell’«Éi za Vittorio Emanuele un concerto del! ficato degli studi compiuti, libretto di Vianello Domenico 1.N..N. 1, Moretto 150 dat Sin Past Aeg 

ma l'insegnamento catechistico. Segueldi Trieste. Al piano sarà il -glangd quale tra breve daremo il programma. |tirocinio, fotografia, i Marco 1, Toffolo Luigi 1, Colavitti, A- DI VICENZA re 5 anda a e ritorno validità gior- tivis 

Bi È l'approbigioneotettonogiamma, cori) Perl “i Giornata della Doppia Croce Gli interessati ‘verranno avvertiti|d0 1, Polo Paolo 1, Barbano Mario 1. SERI Di dol Li validità giorni 15 L. 250; Li 

* ni dI sd pilato., dai. Parroci di città per la Me” An ‘|'personarmente del giorno, ora e luogo] Filippi Antonio 1, Todisco Ferdinando i ee at: ce 

(dtd ; riuscita‘ del Congresso Catechistico. . | Si è riunito in Municipio, un ap-'in cui dovranno presentarsi all’esime:|l ZUlian Sante 1, Marini Alfredo 1, po Ficdro ale CIT Tela “ deli rivol- ban, 

Li È La Rivista Dioc, : del Novembre Nella tenenza dei Reali Carahi iapî POSItO Comitato convocato «dal Pode-! non presentandosi in tal’ giorno, po-! C®Melin Giovamni 1, Stefanon Lelo 1.| uUce inte eito 20.700) iii cita 

Ù i 1913 ra il prceina dell’inse-; i Iii st Dna e, sullé a tranno essere esclusi dalla sessione sai ina 1, N. N..1, Tizan Ado- Ì Dopo le ore 19 le prenotazioni si ri si; 

fe 3 gnamento catechistico domenicale i; ETÀ avranno luogo sin occasione] Per maggiori schiarim i. |Ne 1, Maurutto Paolo 1, Berti Ernesto ò i i Ali ine n 5 

dd; per il 1914vell’elenco» delle -Parroc=| pre 3003 agi drago MAE dog viella -Dieepla etero. 1h agli ire oo, I DOT 1 N Nui, Venturi Angelo 1 PIC Non fi può ‘niro Religione LOETOTO, AI, SeGTReTta AA RO, E: 2 

E chie che hanno. eretta la Congrega- ervizio; il! en “omitato procederanno i Giuseppe 1, Pitton Giuseppe 1, Berto- on si può spiegare la vasta, " don 

i i zione della Dottrina C. Silla Rivi. " iggiigggid elia Osmano provenien. alla raccolta dei doni che saranno Il traguardo ufficiale ni Aldo 1, Casarotto Marcello i .Le-|Mollentice ppera del nostre Rees Dono:di pre evoli modelli eg 
$ sta dell'Aprile©1915»S; E.isstabilisce,| e 98 Firenze. offerti al Consorzio per organizzare del Giro Ciclistico d’Italia nardon Antonio 1, E. Diamante 1° An.|lentissimo Vescovo senza riferirsi. g egli 

5 che in ogni Parrocchia sia tenuto ut delle Pesche di beneficenza che saran» | tonio Gadner 1, Marigonda Antonio 1 oltre che al sacro carattere e agli Ila Scuol ind î face 

: (a un Congressino Catechistico con ga- I i è . |no allestite nella Provincia. Il Podesta| L'iniziativa presa dai Fascio di Gom-|Piccolo Antonio 1, Pinnj Luigi 1 Dri-{\altj ufficì anche ai donì di natura a Cuola per in ustrie artistiche un 

w | È re per l’ultimo giovedì di maggio) n ribunale bi il Comitato fanno appello alla no-; battimento di istituire, in pieno ac-|go Attilio 2, Leandrin Giovanni ‘1, N.vivificati dalla grazia. Una cospicua donazione ha fatto la siga ii 

s a 5 è La, Rivista. del Giugno reca la, rela- pr 9, pda vis dei sacilesi ‘che sanno|cordo con la. direzione della «Gazzet-| N. 1° Bergamo Umberto 1, Zucchetto E' unanime în Diocesi e fuori di|Settimia Mazzucchielli, che per lunghi anni pu 

È 3 È zione sull'esito consolante “delle SIRIOMAI Paolo da Pordenone, in 10-; fici della OA e bener| bal po posta traguardo ufficiale Arturo 1, Furlanis' Pio 1, Lovisetto A-| Diocesi il riconoscimento în Lui di |è stata collaboratrice del compianto Pompeo Il 

> ) gare, X calità Paderno con la propria automo-! n ) zione, perchè an-idel Giro Ciclistico d’Italia, durante lajdriano 1,50, Bozzatin Angelo 1, N. N.|” forte intelletto: intelletto lumino.|Toniutti, scultore in legno spentosi nella no- com 

: La Rivista dell’Ottobre. 1914 reca| bile investiva mortalmente Feruglio che quest'anno la giornata. della Dop-|tappa Venezia - Trieste del. giorno 11|1,50, Basso Vincenzo 1 Longo Euge-|so_ per la singolare immediatezza stra città in 27 ottobre del 1987. | cati 

ie il programma per fl IV corso di|Caterina, di anni 80. pia Croce, che avrà luogo domenica|corr. è stata, come già s'è detto, ac-|nio 1, Boschin Antonio ‘1, Doro Giu-|della percezione e della  compren- nappa to The pg ore di Tae 

i Catechismo agli adulti. per il 1915 e! Il Giàiotti è stato completamente as- 14 c, m., sia degna in tutto a quella! colta dall’immediato entusiastico "con- seppe 1, N. N. 1, Trevisan Primo 1,|sione, illuminato per la do 4 di opere classiche che erano il corredo arti- — lam 

"E la ‘Rivista dell'Ottobre 1915 reca il| Solto. . degli anni decorsi. senso del pubblico. . Bertoli 1, N. N. Î N. N. 1, Sandron|teologica e la varia” culsura a L'aviodii Data b far DIRI Niacia e pena 

21 programma per il corso del 1916:j _— Tavani Pietro da Udine, Via del gran Diamo adesso una lista delle offerte! Antonio ‘1, Prevarin Angelo 1, Gian-|Mfca. i o sinto Melll Dostta GE. Sd ita ati adi pati 

; LI be: La Rivista iDioc- det Maggio 1916) Sale presso Peana la sera del 28 r:0- PADERNO a schietto carattere popolare raccolte;duzzo Apostolo ‘1, Prevarin Giovanni] Parlando sfrorida © concetto. da|72t0 anche all'estero. le 1 

i reca una Nota ai sacerdoti perchè|VeMbre 1938 con la propria automobi- Ad i Fanti per dotare il traguardo anzidetto di|1, Camponogara Roceo 1, Strumendo|inutili ornamenti: nemico acetrimo|,L® Signora Mazzuechielli, per l'amore che Sao 

4 si attengano al programma fissato.|12 ha investito mortalmente Di Bene- lunata di Fanti un premio adeguato all'importanza | Boschin Antonio 1, N; N..1, Zamper|del retoricismo dice con magnifica| Le Portara alla sua nobile fatica e per man 

/ La Rivista, Dioc,. del. Dicembre 1922 detto Pietro di Adegliacco. I fanti in congedo del plotone Max della classica manifestazione sportiva. Luigi 1, Ponzi Giovanni 1, ‘Agresti Na. precisione il proprio Den pe AERRcA onorarne la memoria, hà voluto impédire dii 

di richiama i sacerdoti, perchè abbia-|, Tacitato il danno, i) Tavani è sta-jdli Montegnacco hanno tenuto rappor- Offerte raccolte a cura del Settore|tale 1, Bison Bruno 1, Fabretto Aldo|ce ai dotti e agli umili Non on dis - crap » wi Li se ris 

4 La i puo. fare il Catechismo agli adulti to condannato a 4 mesi di reclusione. {t0. Spiccava nella sala un bel.ritratto APE glo presso il Ristorante] 1, Perosa Domenico 1, Leandrin Gino|uomini lustri lo 9 n RE lo omega piegl pfrevsliggio stro lena de 

Di DI o, pk RASO, La Rivista i del conte Max di Montegnacco valo-| ;x gp “Et forca la er attività|1, Nadali Domenico 1; N. N. 1, Busatto| ammirano per quella lucidità di os-|mente prepara la gioventù artistica arti- ei 

È ci c. «Novembre 1923 reca. una S roso di tre guerre, caduto eroicamen- Sig. Silvestrini Angelo: Lodovico 1, Zecchinel Felice 1, Cada-|servazione nei più disparati argo giana. 

È È Ordinanza ai sacerdoti per tenetsi port te in Spagna. Silvestrini fratelli L. 5, Boschin Giu-|muro Rico 1, Favruzzo Antonio 1, Bor-! menti. che dimostra un du g9- } « L 

ta pronti all'insegnamento catechisti «Era presente la vedova contessa di|S©PPe 1, Zadrò Antonio 1, Massarutto]tolotti, Alberto 1, N..N.-1, Zambon An-|gegno VERNE Inleressante cimetio acquistato ni 
co nelle Scuole. |». ALTE. int an ieticcn Megna co. ADrivi adunanza fl dA l Pea Reg 9, ao tonio 1, Bon Mario 1, Drigo Eugenio .Conversa di governo d'anime. ‘di 

; inca cia (ANI irettorio $. P.i dott. cav. Precereani. Il col. Faccin orio 1, Turchetto Rino 1, Narder|1, Mariutti Marco: 1, Deffendi Matco|iniziati i + Ual y . 
(04° eo grane HA RR Pin nin, iam (1 10 Reed fl saluto, del.gem, Firenzuoki ‘del-|Alfredo 1, F DO ti rock : roo iniziative per opere benefiche, dii Galla Biblioleca dell'Archiginnasio 

& i ) Nella Par rocchia del Redentore se, rapa na diirgie Safrec-E-ila Divisione Re. Fi Mn Bono init maia na Seti MiO tà ‘Dofettol tinando. PRE apt pe: RE PRIANO O ara pd “stan è - dal dl 

È o 9 va One GOMENCE, un telegramma di S. E. il :G Losi . i % etenrazione Teltgiose SotenSt1, BIDIIOTECA” TOMATENI Sa 
i Ine i i Ss. E. gen. Guz ni fino % sal ass sed ela dell'ATCHITIMNASTO UN Ci- 

oranazione della statua Partita Aurora-Alpina — Constatato | Zoni, di S. E. Rossini e di S, M, il po ge i fp postion ari gistpeli eimelio di non comune ‘interesse e nai 

di Maria Bambina ni Lalla Dalia Da pariecipaio “un, Na: Imperatore, della. flora; della aegionia e Li lore. Traitasi di un'edizione delle Ac 

ita” i i di ore dell'Aurora în posizione. ir-| Quindi diede relazione sulla grande D O Fi i ita a Ger Lerri-\« Mie Prigioni » di Silvio Pellico (Pa- 

Domenica prossima si svolgerà tin|FeEolare si omologa la partita. come|adunata nazionale det fanti a 3 | torio vicentino con una competenza) rigi, ‘Baudry, ribreria ao pe 1088), 

i. solenne’ ritò nella Chiesa del Re-|SegUe:- Alpina ‘ Aurora 2 - 0. Il rapporto venne chiuso dal dott.| | can meravigliosa. 1a quale teca, nel verso dell'occhietto 

i vi dentore: la incoronazione del simu- Punizioni — Si ammonisce il Capi-|cav. Savona. e co] saluto al Re Impe- Ure: ve Non so quanti Vescovi conoscanolla seguente dedica autografa del pa- 

] Jacso di Marig: Bambina custodita rr Simonutti, nonchè|ratore ed al Duce, .. |.Ilgenerale Boffa parla della prote-] Dif. avv. Gianquinto di Venezia per trees! svi propria Diocesi che in-\triota Piero Maroncelli, che fu com- I 

; a cappella delle - suore . della | Michelutti Luciano (Udinese C), Buzzi ran ». {zione anti Ila cittadinanza!!! Vi8mello; Montereale 6 Perulli perjt. cabile tante volte ha percorso|pagno di prigionia del Pellico: « A cda 

: Beata Capitanio, La festa sarà pre- (Udinese C), Rossi Ippolito (Passons), BUIA ione antiaerea alla cittadinanza gii altri due, i ‘le continua a: percorrere: ecce ego|Federico Confalonieri, segno d'affetto ca 

A ceduta da un triduo-solenne, Dome- arden Elio Ricreatorio). % o # Promossa | ed organizzata dalla sù Quetto dette biotolette 195° requiram oves meas; et visita-|e di stima inestinguibili del suo ami- RA 

nica alle ore 8,30 S. E. l'Arcivesco-|  SQudlifiche: Si squalificano a tutto Denuncie a Tomba . locale delegazione dell’U.N.P,A., ha | ai Monte dei Pegni bo eas. Ezech. 34, 11. Egli ha inico e concaptivo Piero Maroneelli. 4 lu- de 

‘i il 15. Maggio c. m. i seguenti gioca-|.. i avuto luogo ieri ‘sera, al teatro mente altitudini, corsi d'acque, opi-|glio 1837. New-York » AVy 

tori. Petrei Ermes (Feletto), Toffoletti Resrraga;- e Hiagagio Re: A Verdi, l’annunciata conferenza di vee ceRDe Gaion di Pericle, fici, itinerari; s'immagini se non co-| Il volume, che conserva tuttora 1a 3 

Doo: (Feletto); Piccini Vittorio (S. ballasse in casa, © 0go che Si propaganda sulla protezione antiae- | peripezie ptc A afg go rare la configurazione archi- {legatura originale in tutta pelle, ‘con lav, 

© Fimalissima Campionato 11 Categorial 28 S8Ndrissa, i giovani, e il suo- Aerei dal gen, Boffa. L'aula|mese ta al Monte del Pegni locale per|disioni ostafiche.. Chiese, le con-|{regi-in, 070, nel dorso e.nei piatti, d 

— La partita a margi egoria) natore della fisarmonica Contardo Er-|0C} Nostro massimo era. gremitissi-| vendere due biciclette di sospetta pr izioni estetiche... e antiestetiche venne acquistato dal Maroncelli presso = 

8 _processto Aa -niartedì 0-6. 1a ped Lea regi menegildo sono stati denunciati al eno Di Pe jr Soi, di venienza, Per la prima la anafioriti gr gli vitto fo Y Dea BATETE 4 Mengoni A né 
) Rici 13 te go ‘Pretore, i rano pure presenti ; o pane j l ere parroec e se noni York. 

i: canti alla Vergine accompagnati Pa Polisportivo, Moretti fra T'O.N,|' FO NIAARO al completo le autorità. civili mili- riuscì, ma alla seconda visita in luo-! conosce sovratutto il carattere dellei: E' noto che il Maroncelli, liberato I 

dalla Banda” Pozzuolo. — |D:Safrec di Udine e il G. S. Eder tari st ; rigo dell'impiegato trovò un agente di!sj S i ri 
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-L’AVVENIRE D’ITALIA. 

“L’attuazione 

della Carta 
nelle dichiarazioni di Bottai 

alla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni 

ROMA, 3 sera 
Nella riunione odierna alla Camera 

dei Fasci e delle Corporazioni, S. E. 
BOTTAI ha parlato sul bilancio del 

Nazionale, 
sulla Carta 

Ministero dell'Educazione 
intrattenendosi a, lungo 
della Scuola. 
Dopo avere avvertito che le 99 Di- 

chiarazioni della Carta della Scuola 
mirano sopratutto, a fissare la politi-Si 
cità della scuola del tempo di Musso- e 

* $ 

i 
i i ; 

ii aria Jola. stazione GOROIII Gigli Ilusira 

: si informerà nei prossimi mesi, gran 
parte del lavoro del Ministero: si 
tratta di portare-la scuola italiana ne] 
Sistema della «Carta » si tratta di far 
penetrare a fondovin ogni settore, in 
ogni congegno legislativo, uno spirito 
nuovo, di più intima collaborazione 
tra i vari elementi che dànno vita 
alla scuola, docenti, giovani, famiglia. 
Una tale opera, per quanto vasta e 
complessa, non poteva essere affron- 
tata un settore alla volta'o condotta 
a rilento. E* vero che il nuovo ordi- 
ne non vuole atiuarsi, nè lo potreb- 
be, d’un solo tratto. Un certo gra- 
dualismo .d’attuazione ‘è previsto già 
nella stessa decisione del Gran Con- 
siglio;  d’altra parte, non può essere 
-pensato. che unifariamente in una 
coordinazione che abbracci tutta la 
scuola; legge e programmi dovevano 
essere posti allo studio, elaborati e 
approntati contemporaneamente, Tra 
î vari metodj che l'attuazione della 
Tiforma poteva offrire ha scelto quello 
di commissioni miste formate da uo- 
mini politici, da uomini della scuola, e 
da funzionari del Ministero. A ciascu- 
na ha affidato un campo di studio 
limitato, in“ampiezza conte in profon- 
dità. Sedici commissioni, vennero co- 
sì (poste a] lavoro il 2 marzo; il 15 . Marzo tutte queste comîimissioni gli 
presentavano le conclusioni dei loro 
lavori. Il 21 dello stesso mese poneva, 
quindi. al lavoro due altri gruppi di 
commissioni: il primo, formato quasi 
ber intero dagli uomini che avevano 
lavorato nella prima fase, venne in- 
caricato di predisporre j programmi di 
Insegnamento ; i].secondo gruppo, for- 
mato sopratutto da esperti tecnici e 
giuridici, di predisporre gli schemi e 
i testi legislastivi. Anche queste ccm- 
missioni di seconda e di terza fase 
hanno corrisposto in pieno alle aspét- 
tative. Nella prima quindicina di a- 
Drile hanno finito i loro lavori. 

Il 24 aprile poteva così iniziare i 
suoi Javori una commissione di carat- 
tere decisamente unitario, alla quale 
è affidato il compito del revisione 
generale e del cordinamento de; pro- 
grammi e degli schemi législativi pre- 
parati nelle precedenti fasi'dei lavori. 

Così, trascorsi appena due mesi dal- 
la promulgazione della « Carta TE 
lavori per la, sua attuazione Si posso- 
no dire quasi interamente compiuti. 
Tempestivamente. verranno resi pub- 

 blici i programmi relativi a tutti gli 
ordini di Scuole, al fine di dare il 
tempo necessario agli autori e. agli 
editori per la preparazione dei Libri 
di testo, che verranno adottati a co- 
minciare dall’Anno XIX. 

- Parlando della Scuola Materna, l'o- 
Tatore dice che essa deve divenire la 
palestra di tutti, deve riscuotere l'in- 
condizionata | fiducia delle Famiglie 
dando loro piena garanzia che il bam- 
bino non riceverà una educazione me- 
no accurata e saggia di quella che 
riceverebbe nella propria casa: una 
educazione, insomma, condotta sù un 
piano razionale di educazione e di co- 
moscenza talle da integrare e nella 
migliore condizione; Vopera della ‘Fa- 
miglia e da interpretarne ed attuarne 
le aspirazioni. 
L'attuazione concreta della Scuola 

Materna .sarà forzatamente graduale 
nel tempo e nello spazio. Si manter- 
ranno, pertanto, in vita Je Istituzioni 
esistenti; dovute ad Enti e a privati, 
stringendole in maggiore unità. 

I) Ministro si occupa poi dell’ordine 
elementare e tributa un elogio ai mae- 
stri e alle maestre. Successivamente 
illustra le funzioni della Scuola arti- 
giana. , 
Trattando della Scuola Media S. E. 

Bottai fa rilevare che ij] Liceo Classi- 
co è destinato a restare la spina dor- 
sale dell'ordinamento scolastico italia- 
no € che a salvaguardarne lo spirito 
e a tutelarne la vita è necessario re- 
golarne l'ingresso della massa. 

«Circa le scuole femminili il Mini- 
stro dice: i: 

«L'ordine femminile, orientato pre- 
valentemente alla formazione delle 
massaie, e delle insegnanti per la. 
Scuola materna, ha il compito d’indi- 
care e dj segnalare all’attenzione del- 
la donna italiana un nuovo indirizzo 
culturale e una nuova. disciplina. di 
vita. Non che si intenda escluderla 
da tutti gli \altri. ordini di scuole, e 
costringerla a questo solo, Al contra- 
rio: sj allarga i] campo scolastico € 
professionale della donna, mettendola 
in grado di corrispondere a necessità 
sociali. sempre più vive e incalzanti, 
nelle quali noi scorgiamo il ‘più alto, 
il più degno, il più vero femmini- 
smo ». EN S 
Passando a parlare dell’ordine arti- 

stico e dell'ordine universitario il Mi- 
nistro ha tessuto l’elogio dei Littoria- 

.li, «manifestazione, a suo avviso, la 
più Viva ed operante nella vita dell 
cultura. italiana ». "ri 
Sull'argomento degli esamî, Ss: E. 

Bottai ha. fra l’altro dichiarato: 
« Alla scuola privata degna e capa- 

ce sarà fatto lo stesso trattamento, ma 
s'intende che parità di diritti, tra scuo- 

vata e scuola di Stato, non può 
aversi se non sulla base d’una ‘asso- 

| luta, rigorosa, provata e controllata 
parità di doveri, dj garanzie, di at- 
trezzature ». Ae: $ 
Una calda ovazione corona le parole 

de) Ministro. s 
Guindi il PRESIDENTE pone ai. vo- 

ti il bilancio che la Caniera approva 

spettive imposte e tasse interne, an- 

applicate dagli Uffici doganali, all’at- 
to della importazione o della. espor- 
tazione; a titolo di sopratassa, di con- 
fine, di addizionale di tassa di ven- 
dita, d'imposta, di consumo, e simili. 
Nel caso, che dette imposte non sia- 

quale esse sono in vigore, avrà fa- 
coltà di riscuoterle anche sulle mer- 
ci provenienti dall'altro Stato, 
rimborserà sulle merci spedite nell’al- 

tro: Stato, se il rimborso è ammesso, 

modifica, nei due Stati contraenti, il 

della Scuola 

Si è passati quindi all'esame del bi- 
lancio del Ministero dei LI. PP. ed 
è salito alla tribuna il relatore MA- 
SETTI. che ha riferito sul bilancio 
stesso, ; 

Sui capitoli hanno parlato i consi 
glieri nazionali PALERMO che si è 
occupato del problema dell’approv- 

vigionamento idrico è CALZABINI che 
occupato. della; edilizia popolare. 

il bilancio dei LL. PP. 
E’ poi salito alla tribuna, salutato 

dagli applausi della Camera, il mini- 
stro COBOLLI GIGLI, il quale ha. ri- 
levato come l'aumento di previsioni 
del bilancio costituisca una nuova af- 
fermazione della politica delle opere 

sformato il volto della Patria. Ha poi 
illustrato l’attività del. Ministero an- 
che nej riguardi delle opere die alcuni 
istituti che pur non essendone obbli- 
gati richiedono per la costruzione de- 
gli edifici l’opera del Ministero stes- 
so, come hanno fatto il Partito per la 
Casa Littoria, l'Ente Esposizione Uni- 
versale ed il Ministero degli Esteri per 
la costruzione degli uffici tecnici che 
agiranno ‘in Albania. Ha ‘accennato 
poi all’ampliata collaborazione del 
Ministero con j'esterno nel campo spe- 
cialmente progettuale ed afferma che 
l'ingegneria e l'architettura italiane 
stanno vincendo la loro battaglie nel- 
le opere che ‘si eseguono a Roma ed 
in tutti gli altri centri urbani d’Italia. 

pubbliche in regime fascista ha tra-|Ha_ concluso rilevando che le ‘opere 

Ha accennato alle opere di regola- 
zione fluviale tra cui quella avviante 
decisamente a soluzione le opere dei 
laghi subalpini. Passando Poi a trat- 
tare della produzione dell’energia elet- 
trica ha affermato la necessità di ar- 
rivare a] trasporto dell’energia dalle 
Alpi, attraverso la pianura padana, 
lungo la dorsale appenninica fino al- 
la Calabria ed ‘alla Sicilia. Ha poi 
trattato dei problemj inerenti all’edili: 
zia popolare annunciando che in que- 
Sti giorni il Ministro tedesco del la 
voro ha avuto contatti vol Ministero 
dei LL. PP. per un'azione comune fra 
Italia e Germania per i problemi del- 
l’edilizia popolare come lo sfruttamen- 
to del materiale autarchico e lo studio 
del fimanziamento.. Ha accennato quin- 
di all’opera compiuta dall’A.A.S.S. ed 
al programma di questo Ente per il 
secondo decennio che avrà presto at- 
tuazione. Ha conferniato che nel pros- 
simo mese di luglio sarà. totalmente 
aperto. a} traffico la strada. della Dan- 
calia che aggiungendosi all'ultimo 
tratto della strada della Vittoria, da 
Dessiè ad Adis Abeba, servirà ottima- 
mente al trasporto automobilistico del- 
le. merci con una riduzione di metà 
del costo di trasporto dal mare ad 
Addis Abeba. Nuove strade verranno, 
inoltre, costruite rapidamente in AY- 
bania ed a tale scopo j primi nuclei 
di ingegneri e tecnici dell'Azienda del- 
la Strada sono oggi partiti per VAl- 
bania. 

Ha ricordato che né] 1998 il com- 
plesso delle’ opere direttamente con- 
dotte e controllate dal ministero det 
LL. PP. ha interessato circa 100.000 
opera; . con esecuzione di oltre 20 mi- 
lioni di giornate lavorative. Ha an- 
nunciato che questi dati nell’anno in 
corso avranno un aumento motevole. 

sorte dall’armonia degli sforzi restano 
solenne documento di un’epoca che 
avrà il nome di Mussolini. Vivissimi 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
nare. l’organizzazione, tecnica, ammi- 
nistrativa e contabile dei Servizi, la 
sistemazione del personale attualmen- 
te in servizio presso le Dogane alba- 
nesi, nonchè la materia delle agevo- 
lezze doganali. Rimane, sin d’ora, 
inteso che le bollette doganali, i ma- 
nifesti e gli altri stampati ufficiali da 
usarsi presso le Dogane albanesi, sa- 
vanno impressi in lingua italiana, ed 
in lingua. albanese, Entrambe Je lin- 
gue potranno esser adoperate nella 
compilazione delle dichiarazioni do- 
ganali, dei manfîifesti e degli altri 
atti ufficiali delle Dogane stesse, 

Disposizioni valutarie 
Art. 10) Il valore del franco albane- 

Se è ragguagliato alla lira italiana 
ad una parità fissa di lire 6,25 per 
ogni franco albanese. 

Art. 11) La copertura della circola- 
zione della, Banca Nazionale d’Alba- 

nia sarà costituita da lire italiane in 
banconote, od altri crediti sulla Ban- 
ca d’Italia, Pertanto, il franco alba- 
nese verrà a godere della copertura 
aurea, corrispondente a quella della 
lira. italiana, bai La 

Art. 18) E” ‘istitulto, in Albania, fil 
Monopolio del commercio dei cambi 
e delle divise. Tale monopolio è affi- 
dato alla Banca Nazionale d’Albania, 
che lo eserciterà in conformità alle 
disposizioni, vigenti in materia in I- 
talia. 

Arti. 13) Le banconote in franchi al- 
banesi, emesse dalla Banca Nazionale 
d’Albaria,, sono convertibili a vista, 
mediante assegni ‘od ordini di versa- 
mento nell’equivalente ammontare di 
lire italiane, itilizzabili in Italia. ‘Le 
banconote stesse saranno, altresì, con- 
vertibili in altra valuta con l’osser- 
vanza delle disposizioni sul Monopo- 
lio dei cambi, di cui all’articolo pre- 
cedente. 

Art. 14) Per la coniazione delle mo- 

applausi salutano alla fine il discorso 
del Ministro dei LI: PP. 
ApproVato quindi i] bilancio si è 

passati all’esame del bilancio del Mi- 
nistero di Grazia e Giustizia. Il rela- 
tore, consigliere nazionale PAOLINI, 
ha riferito su] bilancio stesso. ; 

In sede di esame dej capitoli pren- 
dono la parola i consiglieri nazio- 
nali MACCARINI, CARMIGINANIT, NI- 
COLI, PACE, CENSI. L'esame déi ca- 
pitol; è quindi chiuso riservandosi do- 
mani la parola al Ministro. 

La riunione ha termine alle ore 19,25. 

tra l’Italia 
Nel Campo economico, 

Una convenzione 

e l'Albania 
doganale 6. valutario 

TIRANA, 3 sera 
Ecco il testo della Convenzione eco- 

nomico-doganale. valutaria, jfra' 1 
talia ed il Regno di Albania, firmata 
in Tirana il 20 Aprile ‘scorso. i 

Il Governo italiano e il Governo ai- 
banese, nell'intento di associare più 
intimamente la. vita .ed i.destini del- 
l’Italia e dell'Albania, in armonia con 
l voti manifestati dal Parlamento ita- 
liano e dalla Assemblea Costituente 
albanese, hanno convenuto di stipu- 
lare più stretti accordi anche nel 
campo economico-doganale. e valuta- 
rio. A tale fine, i due Governi,’ nel 
quadro della sovranità dei loro rispet- 
tivi Stati, convengono quanto segue: 

Art. 1) Il Regno d’Italia ed il Re- 
gno d’Albania sono costituiti in U- 
nione. doganale, Pertanto ij. territori 
dei due Stati saranno considerati, a- 
Bli effetti dell’applicazione della ta- 
riffa e delle altre leggi doganali, come 
formanti un solo territorio. Salvo le 
eccezioni previste da questa conven- 
zione, vi sarà, fra il Regno d’Italia e 
îl Regno d’Albania, piena ed intera 
libertà di commercio, per modo che 
le rnerci italiane spedite in Albania,i 
e le merci albanesi spedite in Italia, 
saranno, da una parte e dall'altra, 
considerate come merci nazionali, 
spedite da un porto all’altro dello 
Stato, 

Art. 2) Da? due Stati, componenti 
l'Unione doganale italo albanese, sa- 
ranno applicati: 

Norme sui dazi 
A) I dazi doganali previsti ‘in 

ogni tempo dalla tariffa generale del 
Regno d’Italia, o quelli più ridotti, 
stabiliti ‘con legge autonoma ‘del Re- 

produzione, d'importazione, di espor- 
{tazione o di vendita,. direttamente e- 
i sercitati dallo ‘Stato. în propria re- 
i gia, o ‘dati in'concéssiohe ad altri 
Enti. A questo riguardo i due Stati 
contraenti si riservono di concludere 
separati accordi, Fino a quando, coni 
tali. accordi, non sarà diversamente 
stabilito, le. merci che sono oggetto 
di monopolio di no dei due Stati, 
potranno esservi introdotte dall'altro 

Stato, ed.esserne spedite con destina- 
zione all’altro Stato, alle condizioni: 
prescritte per le merci della stessa: 
specie importate od- esportate, ‘pèr 
ogni=altro paese, 

Art. 5) L'unione doganale italo-al- 
banese applicherà le disposizioni € 
le prescriziorii vigenti nel Regno d'I- 
tala, per quanto concerne i divieti di 
importaziorie e di esportazione, atti- 
nenti alla politica degii scambi con 
l'Estero e le deroghe, che a tali di- 
vieti possono esser accordate per de- 
terminare merci o per determinati 
contingenti. Parimenti, si 

ranno, nel territorio, dell'unione do- 
ganale, le speciali disposizioni, di- 
sciplinate nel Regno d’Italia, anche 
con particolare riguardo ai traffici 
con l’estero, la produzione, la rac- 
colta e la distribuzione al consumo di 
determinate merci. Le misure da a-|l 
dottarsi per l’applicazione di questeli 
norme saranno stabilite dal Comita- 
to misto, previsto all’. ; 

Art. 6) Ciascuno dei due Stati con- 
traenti si riserva il diritto di appli- 
care ai traffici con l’aliro Stato; i di- 
vieti e le prescrizioni che saranno 
da esso. glenuti indispensabili, per 
garantire la sicurezza e l'incolumità 
pubblica, per impedire il propagarsi 

gno d'Italia, o risultanti. da Trattati 
o iConvenzioni doganali, a questo 
stipulati con terzi Stati. 

B) La legge doganale. italiana, il 
relativo regolamento, il repertorio per 
l'applicazione della ‘tariffa. doganale] 

ed ogni altra disposizione vigente in 
Italia, o che sarà emanata in Italia, 
in quanto l'unione: doganale, in rap- 
porto alle sue finalità, ne implichi 
l'applicazione e non contrasti con le 
disposizioni della presente Conven- 

zione. ; ; 
Art. 3) Il Regno d’Italia ed il Regno 

d'Albania, conservono piena autono 
mia tributaria nei riguardi delle ri- 

che se, per le merci importate ed 
esportate, tali imposte e tasse sono 

no comuni ai due Stati, lo Stato, nel 

e le 

per disposigiori «di. carattere gene. 

dell’Unione. doga- 

Importazione ed esportazione 
Art. 4) La presente Convenzione non 

regime delle merci, 
d’Italia o nel Regno d’Albania, sono 

fra. vivi applausi, - 

terzi Stati. La stipulazione di Trattati 

e dei relativi servizi di vigilanza sul- 
le frontiere di terra e di mare, è as- 
sunta dall’Amministrazione doganale 
italiana, con le condizioni che saran- 
no stabilite, dall’accordo di cui al 

rale, alla- esportazione verso ogni al-|. 
tro paese, nel caso che le dette tas- 
se e imposte, siano applicate in én- 
trambi, gli Stati 
nale, ma in diversa misura, la ri- 
scossione, ed il rimborso saranno li- 
mitati alla differenza. 

strazione prenderà a proprio carico le 
relative spese. r 

gno d'Albania si intenderanno rim- 

quanto è disposto‘ all’art. 17. 

articoli precedenti, saranno applicate 
a decorrere dalla data, che verrà sta- 
bilita con ulteriore accordo tra i due 

che nel Regno|Governi. Tale accordo sarà concluso 
non oltre il 31 Maggio prossimo, + 

di epidemie, o di epizoozie e per pro- 
tesgere le proprie culture dalla im- 
portazione e dalla propagazione di 

insetti o altri parassiti nocivi, ; 
Art. 7) Il Regno d’Italia ed. il Regno 

d'Albania procureranno di ottenere 
che i Trattati e gli accordi di carat- 
tere commerciale, doganale e valuta- 
rio, in vigore fra l’Italia ed altri Sta- 
ti, siano estesi anche al Regno d'AI- 
bania. Conseguentemente, quest’ulti- 
mo metterà fine alla più vicina sca- 
denza ai Trattati ed agli accordi dijS 
carattere commerciale, . doganale, at- 
tualmente esistenti fra l'Albania e 

ed accordi di carattere commerciale, 
doganale e valutario fra l’unione do- 

È Governo italiano dei 
relativi negoziati, RA 

Art. 8) La gestione delle dogane 
dell’Unione doganale italo-albanesa, 

successivo articolo. Detta Ammini- 

I.proventi doganali. riscossi nel. Re- 

borsati all’erario albanese, secondo 

Art. 9) Le disposizioni, di cui agli 

attualmente oggetto di monopolio di. dovrà, fra l’altro, disporre e discipli- 

nelle pattuizioni vigenti tra il Regno 
abpliche-j d'Italia e il Regno d'Albania, in quan- 

to in contrasto 0 modificate dalle di- 
sposizioni della presente convenzione 
si intendono abrogate, 

dei due Paesi, l’Istituto Nazionale per 
i cambi ‘con l'Estero, la Banca d’Ita- 
lia, la Banca Nazionele d’Albania, di 

steri d’Italia e d'Albania, si adotte- 
Tanno i provéedimenti necessari. 
completare la presente ‘Convenzione. 

diatamente un Comitato misto, con 
l’incarico di provvedere a quanto ne- 
cessario per l’esecuzione 

sente Convenzione, 

dell'accordo, previsto all'art. 9 della 
presente Convenzione, le importazio- 
nî di merce in Albania rimangono 
subordinate. al rilascio dell'impegno 
di. cessione del cambio da parte della 
Banca Nazionale d’Albania, quale e- 
sercente, a termini dell’art. 12, il Mo- 
nopolio del commercio dei Cambi e 
delle Divise in Albania. Per le merci 
giacenti» nelle Dogane albanesi, alla 
data di entrata in vigore della pre- 
sente Convenzione, destinate al: con- 

veduto al rilascio dei permessi di im- 
‘portazione alla relativa concessione 
dei.-cambi, in quanto in base all’or- 
dinamento. vigente in Albania, Vim- 
portazione : fosse sin qui consentita. 

ganale italo albanese, e terzi Stati, E 
rimane . affidata all’Italia, nell’intesa, 
che, a tutela di speciali interessi del- 
l'Albania, delegati del Governo alba- 
nese faranno parte delle Delegazioni 
incaricate dal 

l’art. 9, la presente Convenzione en- 
tra in vigore alla data della sua fir- 
ma. Essa potrà essere modificata di 

La presente Convenzione viene redat- 
ta in lingua italiana e in lingua ar 
banese; in caso di controversia farà 
fede i] testo italiano. 

ficata appena possibile dagli Organi 
competenti dei due Paesi, e lo scam- 
bio delle ratifiche avverrà a Roma. 

bania f.to Fejzi Alizotti. 

Un giornale albanese 

so del tramontato regime, ha cessato 
le pubblicazioni, 

nete, la Banca Nazionale d'Albania si 
servirà della R. Zecca italiana, adot- 
tandone il metallo e la lega usati per 
la. coniazione delle. monete italiane. 
Per la stampa delle sue banconote, la 
Banca predetta si servirà delle  offi- 
cine dello Stato italiano o della Ban- 
ca d’Italia. 

Art. 15) A partitre dalla data di 
entrata in vigore della presente Con- 
venzione, si intendono abrogate n mo- 
dificate le disposizioni della legge ‘al 
banese, isull’ordinamertto amonetario’ 
del 12 Luglio 1925 e della legge alba- 
nese. per la Banca Nazionale d’Alba- 
nia del 12 Luglio 1925, in quanto sia- 
no in contrasto o;diverse dalle di- 
sposizioni della. presente Convenzione. 

Disposizioni economiche 
Art. 16) Il Governo Albanese facili- 

terà, in pieno accordo col Governo. I- 
taliano, con ogni mezzo a sua dispo- 
sizione, ed in particolare con. l’acco- 
glimento di domande di concessione, 
la realizzazione di quelle iniziative, 
che siano capaci di valorizzare, an- 
che attraverso la creazione di comu- 

economiche albanesi. 4 
| Art. 17) Il Regno-d?Ttalia si obbliga 
a corrispondere al “Regno d'Albania, 
a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dell'accordo ‘previsto all’art; 9, 
la somma annua di 15 (quindici) mi- 
lioni di franchi albanesi, o come cor- 
rispettivo della diminuzione determi- 
nata dall’applicazione di detto accor- 
do nei proventi dél Rilancio statale 
albanese, nonchè ‘a soddisfacimento 

essere alla data della firma della pre- 

per l’assestamento del Bilancio stes 
so. Il versamento della somma suin- 
dicata sarà effettuato Con le modali- 
tà, che saranno stabilite d’intesa Tra 
i Mimistri delle Finanze dei due Sta- 
ti. Qualora gli introiti netti delle Do- 
gane ‘albanesi superino la somma an- 

nua di 9 milioni di franchi albanesi, 
la. differenza, in più Sarà portata in 
aumento della suindicata somma di 
15 milioni di franchi albanesi. 

Disposizioni generali 
Art. 18) Le disposizioni, contenute 

Art. 19) Tra i Dicasteri interessati 

ntesa con i Ministeri degli Affari E- 

per 

I due Governi nominieranno imme- 

della pre- 

Art. 21) Fino all’entrata în vigore 

umo albanese, sarà di regola prov- 

ntrata in vigore della convenzione 
Art. 22) Salvo quanto stabilito al 

omune accordo fra i due Governi. 

La presente Convenzione sarà rati- 

Fatto a Tirana ,in doppio esempla- 

Per.l'Italia:. fto Iacomoni; per l'Al- 

che cessa le pubblicazioni 
TIRANA, 3 sera 

Il-giornale Drita, già organo ufficio- 

nicazioni e di servizi, le possibilità £ 

di ogni altro impegno dell’Italia, ini 

sente Convenzione, e come contributo! 

De Valera conio la convrizine 
siglio irlandese ha ripetuto la. pro- 

e, il 20 Aprile 1939 XVII. do 

del’ servizio militare: agli ‘irlandesi 
di zone, residenti nell'Ulster, De Và- 
lera ha dichiarato che l'Irlanda non 

Paese, 

nuo contrasto perchè l'accordo del 

fondamentale della partizione. La 

NOSTRI 
Ni 

ITALIA E UNGHERIA 

Le. conversazioni economiche 
Kunder-Guarneri 

per lo sviluppo dei traffici 
ROMA, 3 sera » 

Teri mattina tra, il Ministro unghe- 
rese S. E. Kunder ed il Ministro per 
gli scambi e le valute S. E. Guarne- 
ri ha avuto luogo una lunga  con- 
versazione nella quale sono state. e- 
saminate le questioni’ di maggiore 
interesse riguardanti io sviluppo dei 
traffici tra i due Paesi. 

I due Ministri hanno continuato 
lle conversazioni nella ‘giornata dii 

oggi, 
S. E. il ministro Kunder è stato 

ricevuto in cordiale colloquio dal 
Duce, presenti S. E. ilministro Guar- 
neri e S. E. Giannini, Egli è stato 
ricevuto anche dal minisro degli e- 
steri S. E. il conte Ciano assieme al 
ministro d'Ungheria Barone Villani, 
al ministro Guameri eda S. E. Gian- 
nini. Il ministro ungherese ha an- 
che effettuato una visita al Foro 
Mussolini. S. E. il ministro Guame- 
ri ha offerto in onore dell'ospite un 
pranzo al Circolo dslle Forze Arma- 
te. 

La mattinata odierna del Ministro 
Kunder:è stata caratterizzata dalla 
dettagliata visita compiuta ad alcu- 
ne grandiose realizzazioni in. corso 
del Regime fascista. S. E. Kunder, 
accompagnato dal Ministro per gli 
scambi e le valute, da S. E Villani 
ministro d'Ungheria presso il Quiri- 
nale, da S. E. Biannini Presidente 
del Comitato permanente economi- 
co italo-ungherese e dal seguito, al- 
ie 10,90 si è recato all’«E. 42». 
Erano a riceverlo S. E. Cini, com- 

missario generale, ed il vice com- 
missario consigliere nazionale Bono- 
mi. Con una, dimostrazone calorosa 
i nostri operai. adibiti ai lavori del- 
l'«E. 42» hanno voluto attestare an- 
cora una volta la simpatia e la cor- 
ire ir 

SERVIZI 

diale amicizia esistente fra l’Italia 
e la Nazione magiara. Il Ministro si 
è vivamente interessato ‘alla gran- 
diosa mole dei lavori e dopo avere 
sostato ‘al padiglione che mette in 
evidenza i ‘progetti dei ‘molteplici la- 
vori si-è compiaciuto di vedere come 
sul.terreno gli stessi siano alacre- 
mente in corso di cosruzione. Il giro 
interno dell’«E. 42» ha portato il Mi- 
nistro sui cantieri del Palazzo della 
civiltà italiana; del Palazzo degli uf- 
fici e su un maestoso tratto della Via 
Imperiale ed infine al villaggio ope- 
raio ove S. E. Kunder si è compia- 
ciuto. di rilevare le provvidenze a- 
dottate dal Regime fascista per il be 
nessere fisico e spirituale delle mas- 
se operaie impiegate nei lavori del- 
TE, 42», ; 

Fatto segno ad una nuova mani- 
festazione di simpatia da parte de- 
gli operai ed ossequiato dai dirigen- 
ti dell’idroscalo della Magliana. Il 
Ministro si è compiaciuto ancora di 
manifestare al sen. Cini la sua in- 
condizionata ammirazione per quel 
che sarà la futura «Olimpiade della 
civiltà». 

Alle ore 12.30 S. E. Kunder è 
giunto alla zona dell’idroscalo del- 
la Magliana ove è stato ricevuto 
dai tecnici della. Società costrut- 
trice, 

Il Ministro. si è vivamente interes- 
sato ai complessi e numerosi, lavori 
che si stanno svolgendo in questa 
zona per ia costruzione di uno dei 
più ‘attrezzati. idroscali. del mondo, 
rimanendo ammirato della volontà 
realizzatrice del Fascismo, 

Successivamente, alle ore 13.30, al 
Lido di Roma, il Ministro ha par- 
tecipato .ad una colazione. offerta 
dal Presidente del Comitato perma- 
nente economico italo-ungherese, al- 
la quale sono intervenuti, oltre alle 
personalità ‘del suo seguito, S. E. 
Guarneri, S.. E, .Cini; il Ministro ‘di 
Ungheria presso il Quirinale e alti 
funzionari del Ministero degli Este- 
ri e degli Scambi e Valute. 
Successivamente S., E. Kunder e 

le, altre personalità hanno fatto ri- 
ierno a Roma, puiton 

NUOVA YORK, 3 sera: 
Vivissimo panico si è verificato 

nella città di Souston (Texas), ove 
stanotte una meteora, con una lun- 
ga’ coda luminosa, è ‘precipitata 
esplodendo presso la costa dél. gol- 
o. 3 
Dato il continuo allarme e le vo- 

ci fantastiche, che .i circoli bellici- 
sti e i loro giornali lanciano conti- 
muamente, la popolazione, impres- 
sionata per il fragore dell’esplosio- 
né, senza neppure tentare di ren- 
dersi conto della causa che l’aveva 
provocata, è stata presa da un pa: 
nico tremendo. Dovunque si vede: 
vano correre. persone all'impazzata; 
|gli abitanti che stavano nelle case 
si sono precipitati anch’essi nelle 
strade e subito sono incominciate 
ad incrociarsi le più disparate ed 
assurde. ipotesi, 

trattasse di un improvviso bombàr- 
damento, ‘altri si spingevano fino è 
dire .di aver ‘scorto nell'aria una 
croce uncinata luminosa, pochi i- 
stanti. prima dell’esplosione; altri 
ancora, sostenevano di aver visto 
nel cielo. formarsi, a lettere lumi- 
nose,:la parola Hitler, con la paro- 
la guerra. Altri ancora, fortunata- 
mente meno numerosi, sostenevano 
che era giunta sulla città addirit- 
tura una flotta aerea - nemica, che 
non si scorgeva perchè protetta da 
una fitta nebbia artificiale, 
Naturalmente tutta questa ridda 

di assurde ipotesi ha ‘avuto anché 
dannose . conseguenze in quanto 
molte donne sono svenute e nume- 
rosi sono stati i vecchi e i bambini 
travolti durante i primi momenti di 
panico ‘dalla popolazione che corre- 

NERVI ECCITATI IN AMERICA — 

L'esplosione di 
ta credere a un bombardamento 

La maggior parte affermava sil 

SEITE 

I Una meteora 
nacciata costrizione obbligatoria. 

Già venti anni or. sono. un. tenta- 
tivo del genere incontrò la compat- 
ta resistenza degli irlandesi in pa- 
tria e all’estero, De Valera ha ri- 
badito che la Nazione irlandese so- 
sterrà. contro ogni ostacolo i suoi 
sacrosanti diritti di riavere l’intero 
territorio nazionale. 
L'arruolamento forzato degli ir- 

iandesi. dell'Ulster. costituisce ‘un 
patente oltraggioso atto «di aggres- 
sione da parte dell'Inghilterra, 

PARTICOLARI 
ERRE RA 

Una protesta 
del Vescovo di Munster 

perla completa eliminazione 

della Scuola confessionale 
MUNSTER, 3 sera 

Il 23 Aprile u. s. è stato letto, nelle 
Chiese della. Diocesi di Munster la 
Pastorale del Vescovo Mons. Von Ga- 
len, che contiene le seguenti constata» 
zioni: « Nonostante ]a libera 6 1e- 

quivocabile manifestazione della l»ber- 
tà popolare, chiedente quasi ‘all’una» 
nimità la Scuola confessionale cattoli- 

ca, notificata alle superiori ‘e supreme 
autorità governative, è stato abolito, 

coi principio del nuovo anno -scolasti- 
co, in molti luoghi della Diocesi, la 
scuola confessionale cattolica. Ciò 

avvenne anche in-località della regio- 
ne Westfaliana della Diocesi, dove e- 

Ta stato pubblicamente :promesso che 
le scuole unitarie saranno istituite 
soltanto a norma delle disposizioni di 
legge. In base all'annuncio che gli in- 
teressati avevano il diritto di presen- 
tare reclamo entro quattro settimane, 
ne furono presentati ‘all’autorità- sco- 
lastica decine di migliaia, ma senza 
attendere ‘la decisione su detti re- 
clami,'le ‘scuole cattoliche. furono: chiu- 
se e sostituite dalle scuole unitarie. 
Come cristiani, che respingiamo per 

principio ogni. rivoluzione illegale e 
ogni opposizione violenta contro le au- 
torità, dobbiamo accettàre-.e tollerare 

questi provvedimenti, ma la.nostra do- 

‘Se misure non significa che noi le 
approviamo e ci-rassegniamo ad e.se 

anche. per l'avvenire. L'insegnamento 
della Religione, oggi impartito rel- 
le scuole, anche se lo sarà con la 
massima correttezza, non basta asso- 
lutamente a inforidere nei giovani Ja 
pienezza della ‘verità cristiana \e a 
renderla norma di vita.. Non. possia- 
mo, perciò, rinunciare per parie no- 

stra alla retta istruzione religiosa. dei 
giovani, secondo la. Dottrina e ja mo- 
rale ‘cristiana. ». So 

Ricordate le garanzie del «Concorda- 
tà, il «Vescovo . cita anche -le' parole, 
dette pubblicamente nel 1935 dal Mi- 
nistro della Educazione del: Reich, si- 
gnor. Rust:. «. Noj abbiamo. concesso 
in un Concordato la scuola confessio- 

nale, Ciò. che abbiamo ‘promesso noi 
manterremo, 

(1) > e id » CC) e 

L'imminente visita 

di Gafencu a Belgrado 
; . BELGRADO, 3 sera 

‘’La' Pravda scrive ‘che l'imminente 
visita di Gafencu a Belgrado rive- 
ste  particolarè importanza in rela- 
zione all'attuale situazione interna- - 
zionale. Il giornale nota che la vi- 
sita di Gafencu-a Belgrado mostre- 
rà che i' legami fra i due Paesi so- 
no. cordiali e amichevoli e che in 
pari tempo è in aumento la colla- 
borazione economica fondata sush 
interessi reciproci dei due Paesi. 

RAIMONDO MANZINI 
Direitore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 

Stabilimento Tipografico 

CHIEDETE 

Le 

UA RNA i 

or _—_ 

SOCIETÀ 
Nia Vescovado N. 1 

ANONIMA TIPOGRAFICA 
CATTOLICI VICENTINI 

VICENZA c.e.post. n.0-5212 
va în cerca di un rifugio, 

Negli ospedali e nelle carceri ill 
medici e gli agenti hanno dovuto 
sostenere vere lotte rispettivamente 
con i degenti e con i detenuti che 
volevano, anch’essi, scappare all’a- 
perto. 3 

Gli uffici di polizia sono stati obe- 
rati da incessanti comunicazioni te- 

ANDREANI M. 

MAGGIO FIORITO 
Nuovo mese di Maggio 
con numerosi esempi. 

lefoniche da parte di cittadini che 
chiedevano informazioni. 
Anche le redazioni dei giornali di 

Galveston, Porto Arthur, Victoria, 
ed altre città Tungg la costa, hanno 
ricevuto migliaia di telefonate, 

De 

Un aereo precipita 
per non investire alcuni bimbi 

NEW YORK, .3 sera 
A Grenade nel Mississipi un aviato- 

Te che stava per atterrare col suo 
monoplano, a bordo del quale erano 
due’ passeggeri, s'è accorto improvvi- 
samente che alcuni bambini erano 
penetrati ne] campo e giocavano sul 
l'erba. Il pilota tentava una violenta 
manovra per riprendere quota ed evi- 
tare di investire i piccoli, ma purtrop- 
po l’apparecchio sbandava e precipi- 
tava incendiandosi. I} pilota e i due 

In 24, pagine 352 . L, 10,— 
— Legato in tela . » 14, 

( BALDELLI G. 

VITA D MARIA 
In 16, pagine 368. L. 7, 
= Legato in tela BE 10 

CAROLI L, 

MARIA. REGINA 
DELLA PACE CRISTIANA 
Mese di Maggio con esempi 

storici, 

In 16.» ap L. 3—- 

MORTARINO Sac, G. 

LA VERGINE INVOCATA 
NELLE 

LITAME LAURETANE 
Sermoni per il Mese di Maggio 

con esempi e citazioni, 

IT edizione, in 16, pagi 
B9,000 ..... . gh 10 

— Legato in tela » » 13—- 

PISTOCCHI M. 

SUL SENTIERO 
DELLA MADRE 
Discorsi brevi per il mese 

di Maggio. con esempi. 

In 32, . anna °° le 180 

Dasseggeri sono periti tra le fiamme. 

- +... DUBLINO, 3 sera 
In sede di discusione del bilancio 

degli Esteri il Presidente del Con- 

testo già fatta al Governo britanni- 
per la minacciata imposizione 

ha divergenze politiche con alcun 

Solo con l'Inghilterra è in conti- 

1938 non ha liquidato. la questione 

|situazione è ora aggravata dalla mi- 

LIO CHE'S'IMPONE 

UL LUBRIFICANTE 
TTO 

PERLE SUE-QUALITA 

AGRICOLTORI! 

USATE IL LUBRIFICANTE SPECIALE 

«BALTOIL N° 103» 
OLII MINERALI SPECIALI 

SIASI TIPO DI TRATTORE, 
AGRICOLE » AUTOMEZZI . MOTORI DIE-. 
SEL - GRASSI SPECIALI FINISSIMI, LA 

I A. BULDRINI - BOLOGNA 

PER I VOSTRI TRATTORI 

PER. QUAL. 
MACCHINE; 

verosa -sottomissione a. queste danno: - 
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